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"°"""2° PARTE UFFICIALE
PAR ' E OFFICI ALE

Ordine del Ss. Mauriste e Lamraro : Nomfyse e promozioni -
Leggi e dooreti: Leggi ut;*neri 291 e 292 ,che aut,rizzano due

nuoelf credËrf da aggitiddersi a dfge ¢apitoli dello stato di previ-
sfone deltà spesa per fesercisio 1890-01 del Ministero degli At
fart Esteri - Legge numero 293 che asetarizzœ l'iscrizion•, nel
capagolo 26 del bilancto del Minigt¢ro degli Affari Estpri della
sonansa stansfata per sostenere le spese cecorreisti alla Commis,
sfone sióniinair per' l'Eritrea - R. deer, to N. 287 che cambia

la denomingslove del comune di Ponza d'Arcinazzo (Roma) in
.queNo di Arcissazzo Romano - R. Decreto N. 288 che då piena
ed intera execuzione athi dic7tfaraffonstra ritalia e la Russia sulla

protegione det marchi di fabbrica-R.docreto N CXCV(Parte'
supplementare), che erige in Ents morale l'Asilo Infantile Re-
giha'hfargherita del comteite di'Yontegrosso d'Asti (Alessandrio)
- R. decreto numero CXCTI (Parte supþiementare) che op-
prova il regolamento per l'applicatione della tassa di fami¿lra
nel comuni della provincia di Ar¢zzo - R. decreto stumes o

010ý11 (Pàr¢e supplementare) con il quale è approvato il repc.
Jamento per t'applacazione della tu « aul bestiarne nei comu, i

della provincia di Perugia - R. No numero CXCV111

(Parte supplementare) che autorisaa smune di Roncofredro
(Forli) ad applicare la tassa. sul best in conformitå della ta-
rij¶a annessa - R. decreto numrrt .

l'IX (Parte supplemen-
fare) CAe approva il utiabo stdiu'to - ',a Cassa Operata di ri-

spartni e prestiti della Società operoi, fcola di mutuo saa orso
di Massa Supés'ior¢ - R. decroso numero ÛÛ ¢he approva il

giuoco statuto organico della Casta di risparmfo di S. Agata Fe'-
tria (Pesaro) - R. decreto numero CCI (Parte supplementare)
che approva il nuovo statuto organico della Cassa di risparmio
di Offida - R. decreto nume o CCII (Parte supplementare) cAe
approva il nuovo statuto della Ocasa di risparmio di Boretto E-
tailla - Tabena annesea alla legge 275, pubblicata nella Gaz.

setta Uffleiale del 19 giugno 1891, n. 142 - vooreto mabiste.
riald chf est#isde di cornuste di Ciancians (Girgehti) le dispost.
sions legislatice per impedire la ds/Insione della yllossera - Mi-
niatero della Marina: Disposioni fatte pel personale dipendente
--Concors! - Prefettura della Provinola di CagUari: Igi.
asenðia di prðpytsd di miniera - Bonettino meto rico.

PARTE NON UFFICIAI.2

Senato del Regno: Seduta del giorno 22 giugno 1891 - Camars dei

Deputati: ßedute del giorno 22 giugno 1891 - Realo Accademia
delle Scienzo di Torino : Adunanza del 14 giugno 1991 - IcLe-

gramsät deu'Agenzia Stefani - Listino offi:iale della Borso di

Jroika - Insersd<nl .

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si complacqlse taominare nell'Ordine del Ss. M2te-
rizio e Lazzaro :

Di Suo moto-proprio
con doorato del 7 maggio 1991:

A cavaHaro:

Doria Pa rphyli Landi principe Don Alfonso Maria.
Sulla proposta del Ministro Stightarlo di Stata per

Grazia, Giusti2ia e Culti.
Con dooroto del 26 maggid 1891:

A cavanere

Delogu cav. Giovanni Batt sta, consigliere di Corte d'appello, colla-
cato a riposo a sua domanda.

Sulla proÞosta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con dooreto del 4 g*ngoo 1891:
A comniendatore':

Seranni cav. Bernardino, maggior genernie in posizione di + rv Itu
ausiliarlo, collocato a riposo.

Ad umalale :

Laparelli nob. Pirro, colonnel.o di artiglieria in dispon b:lttà, cl o:ato
a riposo.

A cavaliere:
Provera cav. Costantino Evasio, tentnte colonnello di fan'eria, collo

cato a riposo.
Bosco di Ruffino cav. Augusto, magg'ore nel 36 battag'Lone indigeul

(Africa).

LEGGI E DICORETI

li Numero 20tl della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
del liegno contiene la seguente legge :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della, Naziano
RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

In aggiunta agli stanziamenti approvati con la legge 28
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giugno 1890, n. 8004. (serie 3..), sul capitolo dello a to

di previsione della spesa del Ministero dègli Affari Es ri,
e Spese civili d'Africa » per l'esercizio 11nanziario 1890 1.

ò autorizzato un credito di lire un milione quattrocento-
cinquantamila.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo del}o

Stato, sia inserta nella Raccolta ufHeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 18 giugno 1891.

UMBERTO.
ÜI RUDINÍ.
L. Luzz&TTI.

Visg li Û¾ardag•gtilli; Î,. Fsanws.

Ti Numera 909 della Raccolla n/liciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvatp;
Noi abbiamo smzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

In aggiunta agli stanziamenti approvati con la legge 28

giugna 1890, n. 600& (serie 3*), o col Regio decretoi 27

n ,vembre 1890, n. 7301 (serie 3•), è autorizzato un nqovo
credito di lire 200,000, da imputarsi al capitolo 24 « Se o.e

all'estero a dello stato di previsione della spesa per l' ser.

cizio 1890.01 del Ministero degli Afbri Esteri.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dallo

';tato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare corne

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 18 giugno 1891.

UMBERTO.
DI RUDINI.
L. LuzzATTI.

Tuto, D Guardasigitu: L. FanaAnts.

Il Numero aos dena Raccoua U//tciale delle la0gs e dei decre¢i

des itegno connene la seguente legge:

UMBEftTO I.

Der grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' autorizzata l'iscrizione nel capitolo 26 del bilancio del

Ministero degli Affari Esteri della somma di lire ottanta-

mila per sostenere le spese occorrenti alla Commissione

nominota con R. decreto in data 11 margo 189Ï,(n. 10.0)
per JEritrea.
Ordiniamo che la prosento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uffleiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare como
legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 giugno 1891.

UAIREUTO,

Dr RUDINÎ.
L. LuzzATTr.

Vistu, li Guardasigilli: L. Fenalais,

12 Numero 887 della Raccolta Ufficiale delte leggi e det decreti
del Regno contiene si seguente decreto:

UMBERTO l.
per grazia di Dio e per Volontå dolla Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
par gli Affari dell'Interno;
Veduta la istanza fatta dal Consiglio comunale di Ponza

di Arcinazzo con deliberazione 2õ marzo 1891 perché
venga cambiata l'attuale denominazione del comune in
quella di Arcinazzo Romano;
Vista la leggo comunale e provinciale vigente;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
I comune di Ponza di Arcinazzo nella provincia di

Roma cambierà l' attuale sua denominazione in quella di
Arcinazzo Romano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf!!ciale. delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 29 maggio 1891.

UMBERTO.

Œ NicotenA.
Visto: Il Guardas:gilli: L. Fsnatals.

Il Numero 288 della Raccolta s//lciale delis leggi e gg¢ georggg ggg
Regno contiene ti seguonte decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RB D'ITAI.IA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Nostro Ministro degli Affari Esteri, e del Nostro Mini.
stro di Agricoltura Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione sarà data nel Regno alla di.

chiarazione fra l'Italia e la Russia, firmata a Pietroburgo
il 9 maggio 1891, por la protezione dei marchi d1 fab-
brica.
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Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto aplla Raccolta uñiciale della
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo a di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 29 maggio 1891.

UMBERTO.
Ut Ronal.
Omumm.

Visto, li Guardastgini: L. FsnaAnis.

DECHRRAZIONE C0lla Ruß8ig per la pf0tBZIOfto dei fnarc/ti di fâÔ$riCG.

9 maggio 1891

Le Gouvernement de Sa Majes é le Roi d'Italle et le Gouvernement

de so Majesté l'Empereur de toutes le Russles ayant juge utile d'as-

surer la protection réciproque des marques de commerce et de fa-

briques itallennes et russes, les soussignès, dûment autorisés à cet

effet, sont convenus des dispositions suivantes:

Art. I.

Les sujets de l'une des llautes Parties contractantes jouiront dans

les Etats de l'autre de la même protection que Ice nationaux pour

tout ce qui concerne la propriété des marques de commerce et de

fabrique, sous la condition de remplir les formalités prescrites à ce

sujet par la législation respective des deux Etats.

Art. II.

Le présent arrangement sera exécutoire de part et d'autre dès que

11 promulgation ofilcielle en aura èté faite et 11 aura force et vigueur
d• traité jusqu'à l'expiration de six mois à partir du jour où il aura

été dénoncé par l'une ou l'autre des IIautes Parties contractantes.

En foi de quoi les soussignés l'ont s1gné et y ont apposó le sceau

de leurs armee.

Faite en double à St-Pétersbourg le 9 mai (27 avril) 189L
(L. ß.) CosTA. (L. S.) GIERS.

A Num. Ox0V (Parte supplementare) dena Raccolta U/ficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont.à della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la istanza che il Presidente del Comitato Esecu-

cutivo per la istituzione di un Asito Infantile in Monte-

grosso d'Asti (Alessandria) ha presentato per la costitu-

zione in Ente Morale del Pio Istituto da intitolarsi al nome

di ß. M. la Regina Margherita.
Visti i relativi atti, dai quali risulta che il detto Comitato

Esecutivo ha assicurato all'asilo infantile per private obla-
zioni un capitale patrimoniale di L. 7852,ß0 per assegni
dal Comune e dalla Provincia complessivamente annue

L. 800 e per sottoscrizioni di azioni quinquennali annue
L. 202,50 ;
Vista la deliberazione del Consiglio comunate di Mon-

tegrosso d'Asti 21 ottobre 1888, e quella della Giunta Pro-
vinciale Amministrativa 11 settembre 1890;
Vista la legge 17 luglio 1890, n. 6972 ;
Udito il parere del Gonsiglio di Stato;
Sillia proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari deRinterno;

Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Asilo Infantile < Regina Margherita a come sopra fon-

dato nel Comune di Montegrosso d'Asti à costituito in
Ente Morale.

Or liniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 25 maggio 1891.

UEIBERTO.

G. Nicoisaa.

Visto Il Guardasipilli : L. PunAms.

II Ahtnero OIOWI (Parte supplementare) della Raccolta ultKfale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

oer grarja di Dio e per volontå della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto l'art 8 della legge 26 luglio 18ß8, n. 4513;
Veduta la deliberazione 22 aprile 1891, della Giunta

provinciale amministrativa di Arezzo, colla quale -si è
adottato un nuovo Regolamento della tassa di fatniglitt
nei comuni della provincia, da sostituire a quello vigente
approvato coi RR. DD. 18 maggio 1869, n. 2141 e 29
settembre 1872, n. 418;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze;
abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato il regolamento per l'applicazione della
tassa di famiglia nei comuni della provincia di Arezzo,
deliberato da quella Giunta provinciale amministrativa i
22 aprile 1891.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1 giugno 1891.

UMBERTO.

G. COI.OMBO.
Visto, li Guardasigilli: L. FERRARIS.

Il Num. OXOVH (Parte supplementare) della Raccolla U//kiale
deus leggi e det decreti del Regno contiene fi seguenie decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduta la deliberazione del 16 settembro 1890 della
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Giunta Provinciale Amministrativa di Perugia, colla quale
si ò adottato un nuovo regolamento per l'applicazione della
tassa sul bestiame nei Comuni della Provincia, da sosti-

tuire a quello vigente, approvato con R. Decreto 17 lu-

glio 1876, n. 1325;
Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla. proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

ei hi Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato il regolamento per l'applicazione della tassd
sul bestiame nei Comuni della Provincia di Perugia, deli
berato da quello Giunta Provinciale Amministrativa il 10
settembre 1890.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigill<
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uflìciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando g
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1° giugno 1891.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto,18 Guardasigini: L FannAms.

14 Num. 010aTERI (Parte supplementare) della Raccolta ut)(c le

delleyeÿgt e dei decreti del Regno conÑene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Veduta la deliberazione del 10 dicembre 1890 del CD

siglio comunale di Roncofreddo, con la quale si è stabil to

di applicare nel 1891, la tassa sul bestiame, in bas a

tar:ffa eccedente per alcune specie i limiti massimi ris et•

tivamente fissati dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione del 20 febbraio 1891 d 11a

Giunta provinciale amministrativa di Forli, che appr va

quella succitata del comune di Iloncofreddo;
Veduto l'art. 8 della. legge 26 luglio 18ß8, N. 4513

Veduto l'art. 12 del succitato regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla, proposta del Nostro Ministro delle Finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Roncofreddo di appli are
nel 1891, ai sottoindicati capi di bestiame la seguent¢ ta-

riffa :

Tori e vacche L. 6,50 a capo, puledri L. 5, vite li e
vitelle L. 3,50, maiali L. 2,50, lanuti L. 0,60.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si llo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulticiale d lle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandan a

kiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Monza, addì 1° giugno 1891.

UMDERTO.
G. Cotomsp.

Visto, Il Guarlasigilli: L. FERRARIS

R NumeroOXOIX (Partesupplemeritare) detta Raccoltas/ßefale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Natione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dal Comitato direttivo della
Cassa Operaia di risparmi e prestiti di Massa Superiore
nell'adunanza dei 17 febbraio 1891 e dalla Direzione della
Società Operaia agricola dello stesso Comune nell'adunanza
dei. 3 marzo 1891, in ordine alla riforma dello statuto
della Cassa di risparmio predetta;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 36) ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'4gricoltura, Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato il nuovo statuto della Cassa, Operaia, di ri-,
sparmi e prestiti della Società operaia agricola di mutuo

soccorso di Massa Superiore, composto di cinquantuno ar-
ticoli, visto d'ordine Nostro dal ministro proponente, úon
la modificazione di cui nell'articolo seguente.

Art. 2.

Il terzo capoverso dell'articolo 35, che incomincia. collo,
parole « Solo peró per speciali circostanzes ò soppresso.

Ordiniamo che íl presente decreto,munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1891.

UMBERTO.

Cummm.

Visto, Il Guardasigilli: L. FeaaAals

li Numero OO (Parte supplementare) della Raccotia U/ßdale
d site leggi e dei decreti del Regno contiene il seguento decreto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della .Nazione .

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio comwnale di
S. Agata Feltria nelle adunanze 16 settembre 1888, 7

maggio e 26 ottobre 1889, 6 maggio e 26 settembre 1890,
e 24 febbraio 1891, intorno alla riforma dello statuto della

Cassa di risparmio del luogo ;
Veduta la legge 15 luglio.1888, n. 5546 (serie 3=) ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

E' approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di S. Agata Feltria, composto di quararitaquattro
articoli, visto d'ordine Nostro dal ministro proponente, con
le >nlodificazioni di cui negli articoli seguenti.

Art. 2.

All'art. 10 del predetto statuto è sostituito il seguente:
« Art. 10. Quando il credito capitale con l'aggiunta

degli interessi capitalizzati, giusta l'art. 5, raggiunga le
lire 2000, ogni deposito oltre a questa somma, rimane in-

fruttifero, ma continua il frutto ed il rifrutto sulle lire
2000. »

Art. 3.

All'art. 25 fra le parole stessi e ed avranno si aggiunge
l'inciso seguente : < purchè il valore commerciale di essi
non superi il valoro nominale. »

Art. 4.

All'art. 29 è sostituito il seguente :

« Art. 29. L'amministrazione della Cas.sa di risparmio
è affidata ad un Consiglio composto di un presidente, di
un vico-presidente, di tre consiglieri effettivi e due sup-
plenti. 11 presidente, il vice-presidente ed i tre consiglieri
effettivi saranno eletti dal Consiglio comunale tra i com-
ponenti il Consiglio stesso. I due consiglieri supplenti po.
tranno essere scelti anche fuori del Consiglio fra gli elet-
fori eleggibili a consiglieri comunali. Le funzioni di cassiere
e quelle di ragioniere saranno sostenute da due membri
del Consiglio d'amministrazione. »

Art. 5.

Al predetto statuto è aggiunto il seguente -articolo :
« La Cassa di risparmio è dotata di una cassa-forte a

tre chiavi, le quali saranno tenute dal presidente, dal con-
sigliere di servizio e dal cassiere. >

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1891.

UMBERTO.
Canuam.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

Li Numero 005 (Parte supplementare) della Raccolta Ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il segigente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazions

RE D'ITAIJA

Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio di ammini.
strazione della Cassa di risparmio di Offida nelle adunanze
dei 10 marzo ed 11 aprile 1891 in ordine alla riforma
dello statuto organico della Cassa predetta.

Veduta la deliberazione presa sopra lo stesso argomento,
dalla società della Cassa predetta nella adunanza gerierale
dei 17 marzo 1891;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3a);
Sentito il Consiglio di Stato;
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di Ofâda, composto di n. 66 articoli, visto d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1891.

UMBERTO.
Cmunuu.

Vico, Il Guardasigills: L FERMRIS.

Il Numero 0031 (Parte supplementare) della Raccolta Ufliciais
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio Comunale di

Boretto-Emilia nelle adunanze 20 ottobre 1890 e 30 marzo

1891 in ordine alla riforma dello Statuto della Cassa di

Risparmio del luogo;
Veduta la legge 1õ luglio 1888 n, 5546 (serie 3a)
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato il nuovo statuto della Cassa di R
di Boretto-Emilia composto di settanta articoli, visto d'or-

dine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1891.

UMBERTO.

OmulRm.

Visto, li Guardasigfili: L. Fsaunts.
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Tabella annessa alla leÿge n. 275, pubblicata nella

Tabella dimostrativa del riparto della snema per opere stradali straordinarie secondo la legge
cho ne risulta limitatamente agli esercizi

Capitoli del bdancio

LEGGI PROVINCTE DESIGNAZIONE DELLA SPESA

1889 % 1890 91 1891-92

i

30 mt.rzo 1862 Catanla 70 Suada narinnale TermtwTaormina . .
> 02 bis a

n 517

Messma Ti Strada HREIODuÎO NICOSI· 98010 SLPfano di Camastra
. > ß2 (gy ( ('3

Id. 72 Strada nanonale Rando r.o Milazzo . - 60 63 65 ter

Callanmetra 74 SLrada nazionale dal Gi liotto a Teiranosa di Sicilla . » 63 Lis »

Mes ina ut. I Costruztene di ponti at: morso i cora dacqua che Intersecano In til 292 ß.3

strada provinciele F•ssina-Catania. guatir

Totali da lla .egge 30 marzo 1862, n. 517 .

I
27 giugno 1869 Aquila 1 Strada prosinciale di 1' serie da Aquila ad Ascoil . . » 63 tr a

n. 5147 i

Pot ani.a ß Strada provinciale di 1- artic ila Corleto a TrledPIPO . 6 Í)$ 63
going.

Com Dia 8 Strada provinciale di 2 ' serie da Belvedere per Sant'\gala e Lungro 63 61 Gß
alle saline th Lungro.

Id. 9 Strada provinciale di 2 serie dalla nazionale fra Cosenza e san Gio- g i 65 07
vanni m Flolc per Longobucco a Rossuno.

Catani.ar i 10 Strada provinciale di 12 vrie dalla nazionale Sdana:ra Ran Giovanni »
I (,5 bi. »

in Fiore e Cutro pe Parenti a Rogilano. I

l
Potenza 58 Strada nanonnie della ' alle d Agli da Stori, attraversando la na- 65 i 60 68

zionale delle Calabri · per Moliterno e Corleto alla Marina di .ilon- I

tashano.

Çat inrara 61 Strada nazionsin della bila da Cosenza per San Glosanni In Flore 66 I 67 *

e Cutro a Cotrone.

Potenzo 59 Nrada nf7iOnale da Baj.fi DIŸ 10010 . . 67 68 6Û

Ternma N Strada nazionale da Git lianova a Sparanise per Aquila . . 68 00 TO

Totali de a legge 27 giugno 1869, n. 3117 .

30maggio 187 Campobasso 1 Strada nella vallata del sangra da Cassel di Sangro a Torino del 69 . 70 70 bis
n. 2521 Sangro.

Chico I Strada nella vallata del Sargro da Castel di sangro a Torino del Til 71 »

Sangro.

Ascoli 2 Strada per Bosco Marte se da Teramo a raggumgere In strada di 71 72 >

la serie Aquila-Asco i.

Teramo 2 Strada per Bosco Martese da Teramo a lag;iungere la strada di 72 73 71

I' sene Aquila-Aset L.

Reggio Calabna 3 Trasersata delfAppenmuo fra Plati e Santa Cristma . 73 71 ! 71 bis
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Gazzetta Ufficiale del 19 giugno 1891, n. ut.

30 dicembre 1888. B. $875, delle variazioni approvate colla presente legge, e del nuovo riparto
finanziari 1889-90, 1890-91 e 1891-92.

RI'parto della spesa Var azioni approvate con la presente legre
secondo ½ Iegge 30 dicem. 1888, n. 5875 Riparto risu'tante per gli eserefal

negli es reizi pr gli eserciti

1889-90 1890-91 INDI-9.4 1689-99 18 0-91 1801-92 1880-90 1890-31 1891-92

40,000 83,000 40,000 83,000

185,379 74,700 '68,686 69,000 136,179 113,380 69,000

20,000 y » 20,000 >

110,000 26,911 31,.500 110,0(0 2ß,911 3.1,500

246,379 7 ,700 133,507 iBG,500 24G,379 '208,207 186,500

45,000 45,000 »

2 i 000 1 15,000 1ño,000 28,000 1 15,000 150,000

115.000 189,000 172,000 - 40,7ß3 - 108,000 115,0'O 142,237 61,000

111,000 257,000 241,0(0 - 123,820 - 12ß,604 111.000 133,180 114,390

11,000 > > 11,000 >

316,000 343,300 241,000 3J ',997 43,300 316,000 680,297 284,500

108,000 12,000 > > 8,000 > 108,000 20,000 >

415,000 180,000 233,000 - 47,349 180,000 - 203,000 367,451 » 280,000

38,000 56,035 186,430 > > - EG,430 38,000 56,035 100,000

1,131,000 1,037,635 1,073,430 - 47,549 195,714 - 332,334 1.083,45: 1,223,340 740,896

65,000 30,030 > > - 32,000 } 52,274 65,000 7,000 52,274

28,000 32,000 » > * 9,000 » 25,000 41,000 »

28,000 15,000 * > # 22,570 > 28,000 37,579 »

20,000 55,000 » » ‡ 24,000 , > 20,000 79,000 >

386,000 1 04,000 > > + 80,645 \4 163,000 326,000 144,643 103,000
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CJ

Cepholl del bilancto

LEGGI PROVINCIE :Ê DESTONAZIONE DELLA SPESA

30magain 1875 Reggio Ca'abria
n. 2521

Id.

Catenzaro

4 Traversata d ll'Appennano fra G·frone e Cinqueiron it a Maœmoin . > 74 bis >

5 Stra la da Mongiana per Fabriala e Croceferrata a Grottoria
. .

» 74 181 »

6 Strada da Nicastro alla Marini di Sant'Eufemia
.

» 75 72

id. 7 Stras a da un punto de la Nazionale n. 57 presso Soveria blannel!1 74 76 73 ·

alla Naconale n 61 presso Santa Severina.

Id. 8 Strada da San Glosanni in Finre a Carlall
.

> 70 bis >

Cosenza 8 Strddo da San Glovanni in Fiore a Carlati
,

75 77 74

Salerno 10 Strada da Cucca·o a Sanza s i la Nazionale di Val d'Agri . 76 78 74 bli

Atellino 11 Strala dalla natto,alo dalle Puglie dopo Ariano, nel sito detto see > 18bis a
rulunga, alla prosinciale di Melli.

Campobasso 13
.
Strada da Petrella per P.ilsta alla ferrovia

.
77 70 75

Id 14 Strada Isernia Atina-Rocen•ec n.
. 78 80 75 bis

Caser ta 14 etrada Isernia-Atinn-Roccasecca.
.

79 81 70

Campobasso 15 Strada lungo la salle del Trigno, dalla foce a Trivento, e suo pro- 80 82 77
lungamento all'incontro dells nazionale della itasindola presso
Castellone, per Fo 11, Itoccasi. ura e Cerro.

Chieti 15 Strada lungo la Valle del Trl.tro dalla foce a Tivento, e suo pro 81 83 78
lungamenta a l'incontro del a nazionale della Ravindola pretro
Castellone, per Foril, Roccasicura e Cerro.

Aquila 16 Stra la da Capost ano per Forca di Penne alla provinciolo Chieti- 82 294 >
Teramo.

Terama 16 Strada da Capestrano per Forca di Pent.e alla provinciale Chieti- 83 84 79
Terame.

Id. 17 Strada del Vomano, da Montorio per Forcolla alla ferrovia
. . 84 295 »

Pa'ermo 10 Strada della Madonnuzza di Petralia, sulla nazionale Termini-Taor- 85 296 a
mina, alla provinciale Alessinshiontagne sotto Calascibatta

Caltanissetta 19 Strada della Madonnuzra dI Petralla, sulla nazionalo Termini-Taor- 86 85 70 bis
mine, alla provinciale Messina-Montagne sotto Calascibetta.

Utrgenti 20 strada da Tropini per Castelvetrano all'incontro della provinclolo di 87 207 >
Porto Etupedocle presso Montallegro.

T rn pant 20 Strada da Trapani per Castelvetrano all'incontro della provinciale di 88 80 >
Porto Empedocle presso Montallegro.
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Riparto della spesa Variazioni approvate con la presente legge
secondo la legge 30 dicem. 1888, n. [>875 Riparto risultante per gli esercizi

negli esercizi per gif eseretzi

1889-90 1800-91 1891-92 1889-90 1890-91 1891-92 1889-90 | 1890-91 1891-92

> > > ‡ 130,781 » > 130,781 -

.

»)

« » » ‡ 50,000 > > 50,000 >

113,000 93,000 » - 113,000 - 93,000 > > a

237,000 405,000 288,000 :> # 112,977 - 67,760 237,000 517,977 220 240

44,000 >

> > > > # 44,000 » »
'

102,000 256,000 126,000 »
- 194,769 - 36,000 102,000 61,231 90,000

140,000 124,000 » » } 56,000 ‡ 1ß3,000 140,000 180,000 163,000

» » » » ‡ 70,000 > > 70,000 x

177,000 239,000 177,000 » ‡ 122,024 + 231,029 177.000 861,024 408,029

252,000 35,000 » » ‡ 168,331 ‡ 129,000 252,000 208,831 129,000

222,000 195.000 93,000 » ‡ 83,975 - 2,000 222,000 278,975 91,000 I

680,000 357,000 280,000 » # 416,214 ‡ 321,015 680,000 773,214 601,015

03,000 170,000 212,000 > - 54,975 - 58,000 93,000 115,025 54,000

20,000 > > > ‡ 47,037 » 29,000 47,037 >

121,000 150,000 75,000 15,183 - 150,000 - 15,000 105,817 » 60,000

47,000 > , , ‡ 14,854 » 47,000 14,854 a

32,000 » » 32,000 > >

75,000 15,000 , , ‡ 168,779 ‡ 30,000 75,000 183,779 30,000

18,300 » » 18,300 * * * * *

I

I I

75,000 18,000 > > g 55,000 » 75,000 73,000 )
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Capitoli det bilancio

LEGGI PROVINCIE DESIGNAZIONE DELLA SI'ESA

889-90 1890-91 1891-01

2 3 , 4 5 6 7

30mairein)87ü Pan ria 21 Sirada da nu punto del'a nut.innale Appnin-I ne.sna sotto Albano, 89 87 80
n. 2521 per Tr i sno, a I, provine ole d. 13 -,erse na wi r.:-Montenonlo

'901(0 90 MICO•luvo.

Ileggio clabila 22 Stsada dana t.nverst di Plati a Bagnindt . . 90 88 81

Cutinvar = 23 Stiada da Chiaraialle a Guardatalle. . 91 80 82

Id. 25 Strada da Porto Santa Venere per Ibiat.co fluo a raggiungele la 92 90 83
provinciele di 'Iropea.

00, nza L'; Strada dni fortel alla nazio ale Silana attraversando, presso Fora- > 90bli >
tana di Piazza, la provineille Rogliano-Parnli

I I 28 Strat'a da M rmanno pr Pep isidero a Scalen. . .
93 91 8.]

94 92 .

IU U Strada da Rocca impoliale alla Spirito Santo di Cir ita . . 8> (u)
90 94

,

Pate.na -29 Strada da Rocca Impe.iale allo Spirito Santo di CIsita . .
95 93 86

Sdervo 31 Streda d.: Recen d'Aspide per Bellosguardo a Sant'Ange!o Fan- 97 95 »

riella,

ty di J Stra la da A·r alil per Postlano a Mela sulla linea da Castellamare n > 95 ba a
Sorreato.

Sale no 32 Strada da Amalfl per Positano a Meta sulla linei da Castellamare n 98 9ß 87
Sorrento.

Av ho ."3 Strada da Strnu por Bracigaano a Furi to .
99 298 >

Sa'ell.n 31 Strada d9 Sarno per D'atigliano a Folino
.

100 290 >

l'I• U Sirada da Palernopoli per lior.telin vt rio Acerna
. .

» 9 i bla 87 ti:

Ateltr.o 33 Strada ,Iella llar<nia the partendo di Grottatti.arda v.: rd incon. 101 300 m
tr are la ¡•rovint la o di Meld.

Boa v nto L7 stra la da F<iano per Mosteraleone, Gmestra, Can'elfranco, alla sta- 102 07 87 ter
zlone ferrosinrla di Satignano Greci.

Campo'n 980 3!! Strada da Centorelle al Fortnie e suo prolungan ento fino all'Appu'o * 97 bis »
Sannvila.

IA• 01 Strada da 11ietraent-I'a a (.atnpumalina . .
104 98 88

10 11 .strada in piolun•amento di quella del Trl.no da Trivento aOnm- > 98bis 88t¡s
pob.sm• pe Tor, lue Castropignano, e sua diramazione da
Torci n : I'.! f omunale ni Frosul. ne.

Chiell 42 Str::da da Gullmi alla stazione di Casalbordino
. 101 301 88 ter

I l. 13 stra la da Per-no a casti;Iiare itersor Marian.
. 105 302'

,
a

Teramo 45 Strada dal Vomano at tto Fore -lla a Penne, per Bisenti e Bacucco, 106 99 »

e sua diramazione Blsenti-Elice Marina . . .

(a) Le somrae del enpitoll 85 e :7 dollo stato di previsione del 189(-02 vengono fuse in un solo capitolo (8 ) rifereldosi e.se alla
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Riparto della spesa Variazioni approvate con la presente legge
secondo la legge 30 dicem. 1888, n. 5875 Riparto risultante per gli esercizi

negli esercizi per gli esercizi "

1889-90 1890-91 1891-92 1889-90 1890-91 1891-92 1889-90 1800-91 1891-92

291,000 517.000 ' 512 000 > - 78 000 - 161,610 201.000 395 000 350,390

317,4 00 20.000 > - 88,750 - 20,000 > 228,250 > >

98,000 144,000 307.000 > 62.640 - 120,000 98,000 208.610 187.000

46,000 114,000 112.000 » - 114,000 - 102,000 40,000 > 10 000

» » » » - 5,389 » » 5,389

56,030 174,000 140 000 -( 28,476 -- 40,458 56 000 Š02,476 99 542

73,500 384,695 - - 141,791 73,500 242,904
718,205 - 397,363 120 840

73,000 279,000 - 226,500 73.000 32 500
,

52,000 93,000 - 52,000 - 93,000 > > >

84,000 27,000 38,840 > 84,000 65,840 »

39,000 » » 39,000 »

186,000 55,000 100,307 ‡ 155,000 186,000 155,307 155,000

16 000 31,263 > 26,000 31.2ß3 »

89,000 - 63,422 > 89,000 .. 63,422

10,000 -L 7 400 > 10,000 7.400

56,000 7ß,000 » 50,000 70,000 ,

93.000 ,
81.000 274,330 » 93.000 355,330 117.000

39,000 117,000 > 39.000 »

00.(g) - - 167,000 > 93.000 107,000

‡ 120,000 70,000 101,000 120 000

70,000 > > -
- ‡ - 101,000

25,400 » » 18.000 » 25,400 18/Wo »

93,000
.

00.080 > 5,541 > 93,000 74.021 »

stessa strada (29) scorrente netta stessa Pi ovincia (Cosenza)
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I
e

Capltoli del bilanelo

LEGGI PROVINCIE DESIGNAZIONE DELLA SPESA

i 2 3 4 5 6 7

30maggioiB75 Aquila 46 Strad.I da Opl per Forca d'Acero a San Donato . 107' 100 89
n. 2521

Caserta 4ß Strada da Opt per Forea d'Acero a San Donato . 108 101 90

Aquila 47 Strada dalla Marsicana presso Cerchio ad Alfedena . . . 109 102 90 bis

Id. 48 Strada da Santa Lucia nel Cicolano per la valle del Salto a Rieti e 110 103 91
diramazione da Santa Lucia per i Prati di Castigilone, la Sella
di Acquatredda Tornimparte, Civita Tommaso e Preturo alla nazio-
nale Aquila•Teramo.

Perugia 48 Strada da Santa Lucia nel Cicolano per la valle del salto a Rieti e a 103bis 91 bis
diramazione da Santa Lucia per i Prati di Castiglione, la Sella
di Acquatredda Toraimparte, Civita Tommaso e Preturo alla na·

zionale Aquila-Teramo.

Catania 49 Strada dalla Barca del Monacf a Raddusa . 111 101 92

Palermo 50 Strada da Lercara a Chiusa per la Filaga . 112 303 >

Chieti 52 Strada da Francavilla a Lama dei Peligni per Semivicoli e Penne . 113 105 »

Messina 53 Strada da Capo d'Orlando per Santa Domenica a Randazzo . . 114 106 93

Catania 53 Strada da Capo d'Orlando per Santa Domenica a Randazzo . . > 106bis >

Messina 54 Strada da Sant'Agata all'incontro della nazionale Termini-Taormina. 115 107 94

Potenza 55 Strada da Rotonda per Viggianello alla nazionale del Sinni presso 116 108 95
Favale. •u

Reggio Emilla 57 Strada delle Radici, da Saseuolo alle Radici in Val di Secchia .
117 109 90

Udine 58 Strada dalla nazionale Pontebbana presso i Piani di Portis, per Tol- 118 110 97
mezzo Rigolato, Sappada e Santo Stefano Montecroce.

Belluno 58 Strada dalla nazionale Pontebbana presso i Piani di Portis per Tol- 119 » »

mezzo, Rigolato, Sappata a Santo Stefano Montecroce.

Udine 59 Diramazione della strada n. 58 da Villa Santina per Ampezzo, Lo- 120 111 »

renzago ed Auronzo al Monto Mesurino,

Belluno 59 Diramazione del'a strada n. 58 da Villa Santina per Ampezzo, Lo· 121 112 12
rensago ed Auronzo al Monte Mesurino.

Totall della legge 30 maggio 1875. n. 2521 . . . . . . . . . . .
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R'4erto della spesa Variazioni approvate con la presente leggesecondo l a legge 30 dicem. 1888, n. 5875 Iliparto risultante per gli esercizi
legli esercizi per gli esercizi

1889-90 1890-91 1891-92 1889-90 1890-91 1891-92 1889-90 1890-91 1891-92

8 & G 0 10 11 it 13 14 15 16

55,000 75,000 75,000 » - 10,000 -- 10,000 55,000 65,000 65,000

75,000 75,000 75,000 > > > 75,000 7&,000 75,000

68,000 21,000 > > ‡ 30,018 38,000 68,000 51,018 38,000

93,000 137.000 117,000 » ‡ 40,962 - 1,081 93,000 177,962 115,019

> > > 28,000 ‡ 29,600 » 28,000 20,600

100,000 214,000 71,000 » - 36,000 - 71,000 100,000 158,000 x

33,000 » » » 26,000 » 33,000 20,000 >

47,000 13,000 » » 47,006 » 47,000 60,006 »

112,000 252,000 214,000 » 10,981 - 3,028 112,000 262,081 210,372

» » 76,625 » 76,625 *

56,000 240,000 79,000 » - 238,429 - 79,000 56,000 1,571 »

100,000 403,000 540,000 » - 130,000 - 237,044 100,000 363,000 302,956

47,000 140,000 168,000 - 39,770 - 30,000 - 02,000 7,230 110,000 76,000

56,000 119,000 112,000 > - 1,086 --- 60,390 56,000 117,014 51,610

|

80,000 20,000 > > ‡ 214,225 » 80,000 234,225 »

I
65,000 68,000 118,000 > - 21,230 - 48,000 65,000 43,770 70,000

5,398,200 6,065,775 4,695,205 - 162,003 ‡ 1,671,428 - 254,695 5,236,197 7,737,203 4,440,510
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Capitol del bilancio

LEGGI PROVINCIE DESIGNAZIONE DELLA SPESA -

.

iß8MO 1890.91 1891-95

1 2 3 4 5 0 T

23 luglio 1881 Ayuda 1 Rettißcazione e sistemazione della strada nazionale degli Aprussi . 123 118tn >

n. 333
E!caco II

Belluno.. 2 Rettificazione della strada nationale d'Alemagna da Fortogna a Lon- > 113tst a

garone.

Dologna 3 Rettißcazione della strada nazionale da Bologna a Firenzo detta 124 3Œl >

delle F111gare nel tratto fra Prodosa e Sabbioni.

E escia 6 Trasporto della nazionale del Tonale alla traversata di Pontagna . 125 114 100

Caghari 8 Ponte sul Flumendosa per la nazionale Orientale . . 128 115 101

Caltanissetta O Ponte Olivo sul torrente Gola lungo la strada nazionale dal Gigliotto > > 102
a Terranova.

CamPobasso 10 Sistemazione di frano lungo la strada nazionale Appulo-Sannitica . 127 305 »

Catunla 13 Laiori di difesa della strada nazionale Termini-Taormina contro le 128 306 >

acque del torrente P1sciaro.

Id. 14 Opere di consolidamento nei tratti 3 e i della strada nazionale » * 103
Termini-Taormina.

Catanzaro 16 Deviazione della strada nazionale Angitola-Soverato fra i ponti Chion- >· 110 101
tillo ed Abate.

Cosenza 18 Ponte sul Coscile disulveato. Strada nazlonale n. (i2 delle Calabrie. 129 307 104tn

Cunen 10 Ricostrurione del ponte in legno sul torrente tiesso lungo la strada 130 308 »

nazionale Cuneo-Ventimiglia presso borgo San Dalmazzo

Macerata 23 Rettificazione della strada nazionale Firenze-Ancona fra Ponte San 131 300 104tp
Salvatore e Portone Pio.

Mas<a 24 Rettilicazione della strada nazionale Spezia-Cremona fra il ponte Mc- * * 105
raccio e la rampa d'accesso al ponte Capio.

Perugia 26 Rettificazione della strada nazionalo n. 44 fra il ponte di Campo• > 110bis >

lungo e quello della Foce.

l'esaro 27 Ponte sul Buranc lungo la strada nazionale Flamima n. 44 . . 132 116ter 105tir

Id 28 Correzioco della strada nhalonale Flamima fra i ponti dka Fornaco 133 310 »

e dell'Oracchia.

Potenza 29 Deviazione per Rapolla di un tratto della strada nazionale di s 116 »

Matera, quatst

Torino 33 Itettiticazioni e sistemazioni per le strado nazionali del Piccolo e 134 117 106

Grande San Bernardo.

Verona 35 Ponte sull'Adigo sulla strada nazionale Blantova- Monselico . . 135 311 >

Totali della legge 23 luglio 1881 n. 833 elenco II . . . . . .
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Riparto della spesa Variazioni approvato con la presente leggo
secondo la legge 80 dicem. 1888, n. 5875 IUparto risultante per gli esercizi

negli esercizi per gli esercizi

i

1889-90 | 1800-91 1891-92 1889-90 1890-91 1891-92 1889-90 1800-91 1891-92

8 9 10 11 18 is it 15 to

52,873 » » 163,000 > 52,873 163,000 >

> > > > 15,000 » » 15,000 >

22,165 » » » ‡ 46,278 > 22,105 46,278 »

40,000 00.000 110.000 > - 8 1,850 - 110,000 40,000 3,150 >

48,830 140.000 134,650 -. 5,000 - 140.000 - 131.650 13 ,850 » >

> > 45.000 » > - lö.000 » » >

61,100 » » » > > 61,400 » »

> > 40,000 » - 40,000 » > >

> 61.000 160,000 » - 61.000 + 160,000 » » »

50,000 » 2 1.000 50.000 » 24,000

124,000 » 10,000 > 124,000 10,000 a

10,106 30.176 10,106 > 30,476

12,000 12,000

16,924 -- 15,000 30,000 16,924 15,000 30,000

11,000 11,000 > >

> > 35,000 35,000 >

48,250 100,000 185,050 13,332 - 185.050 48,256 113,332 >

123,005 » > 123,905 » »

658,539 391,000 730,700 -- 5,000 ‡ 23,760 - 666,224 653,õ39 414.760 84,476
|
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Capitoll del bliancio

LEGGI PROVINCIE DESIGNAZIONE DELLA SPESA

mi 1889-90 1890-91 1891-01

i 2 3 4 5 6 7

23 Inglio 1881 Alessandria 6 Allargamento del ponte dePa ferrovia sul Po presso Valenza per » 117bis 1061¤
n. 333 servizio di strada ordinaria.

Elenco 11I

Genova 9 Strada appenninica, dalla nazionale del Tanaro alla nazionale della 136 117 ter 106181
Trebbia (Tronco Casella-Broznia-Molini di Montoggio).

Arezzo 12 Strada da presso Badia Todalda sulla provinciale Sestinoso pel Ma- 137 117 »

rocch'a a Mercantino di Talamello sulla provinciale Feltresca quater
(Tronco da Sestino a Badia Tedalda).

Id. 23 Strada da Sarstna per la valle del Sevlo a Bagno di Romagna, e 138 118 107
da Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano. (Tronco da Capo
Trave a Pieve Santo Stefano).

Ascoli 25 Strada di Val d'Aso dalla proy inciale appenninica presso Comu- 139 110 108
nanza alla stazione ferroviaria di Pedaso con ponte sul flumo

. Aso (Tronco dal Fosso Interno alla sponda destra del torrento
Indaco).

Id. 27 Ponti sul Tronto, uno alla foco e l'altro fra Ancarano o Castel di 140 120 >
Lama con strado d'accesso. (Ponte fra Ancarano e Castel di
Lama).

Ferrara 39 Ponti sul Reno al passo del Gallo presso Malalbergo ed al passo di » 121 100
San Prospero presso Poggio Renatico. (Rampe d'accesso per 11
ponte al passo di San Prospero presso Poggio Renatico).

Caltanissetta 58 Strada dal Burrone Contrasto a Terranova con diramazione sopra 141 122 110
Butera.

Id. 59 Ponte sull'Imera lungo la strada da Vigne Vanasco per Riesi, Som. » » 111
matino e Delia.

Id. 60 Strada da Mazzarino alla nationale Piazza Terranoia
.

» » 112

ld. 64 Ponic sull'Imera meridionale al passo Besaro fr.I Cahanissetta o Pic- 112 312 >

traporzia sulla linea da Caltanissetta por la Madonna della Noce a
Fondaco Canne.

Id. 66 Strada da Palma di Montechiaro per Licata a Terranova. (Tronco 143 123 »
dal torrente Comunello al torrente Agrobono).

Girgenti 66 Strada da Palma di Montechiaro per Licata a Terranoia. (Tronco 144 124 113
dal burrone Portella a Licata).

Campobasso 70 Strada da Agnono a Castel di Sangro. (Tronchi da Capracotta alla » 124bu »

contrada Civitella e da San Pietro Avellana, alla provinciale
Sangrma).
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J II
,

Riparlo della sp'sa Varigioni approvate coo la pre-ente leggc
secondo la te,ge 30 dicem. 1888, n. 5875 Iliparto risul .ente per gl. •sercui

negli esercizi p, r gli esercizi

1889-90 1800-91 1891-92 1889-90 1890-01 1891-92 1880-90 1890-91 1891-92

> > > s. 80,000 220,000 » 80,000 220,000

86,000 > 150,000 153,000 8ß,000 150,000 153.000

23,000 3R, 160 » 23,000 38, 160 »

100,000 92,000 28,000 - 21,2PO 18.000 100,000 70,740 | 4GJ 00

84,000 110,000 92,000 .- 8,086 71,200 84,000 101.014 163.2ß0

75,000 3 .000 » - 36,000 > 73,000 » »

28,000 110,000 -p 30,474 - li0,000 > .59,194 »

8 1,000 02,000 56,000 : - 80,768 - -12,000 84.000 172,769 1 1 000

I

14 1,000 - I 11,000 » » «

68,000 - M,000 >

20,000
20Jl00

46,309 20,000 3,000 4 16309 23,000 >

I19,691 00,000 110,000 » - 40,000 42.000 119,691 50,000 68,000

I I
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i g

Capitoli tiel bilancio

LEGGI PROVINCIE . DESIGNAZIONE DELLA SPESA

23 luglio 1881 Campobowo 73 Strada della prosinciale Garibaldi al piano di Salcito pei pressi di 145 125 114
n. 333 Lucito, Castel nottaccio e Lupara a Larino, e per Ururi al con

Elenco III tine della Capitanata aerso Serra Capriola, cole diramazioni
per Monlagano, pr Guardialliera. I asacalenda eC lletor.o alla
Capitanata. (Punii sul Biferno detti Liscione e Gravellina, e

tronchi Castelbottaccio-Lupara; Pont- LiscloteLa Ino nazionale
Sannitica; provinciale (già nazi, nale) Sannilica-Ururi (1 tratto);
Montagano-Vallocchia Natiello ; Va'lorchia Na Iello-Ponticello n. 7
della già comunale di Limosano; e Coletorto - provinciale di
Cerrosecco).

Id. Ts Strada dal Ponte sul Trigno fra Tulillo e Monte Mitro per la Buf- 146 126 116
taloria di San Felice Slato, Acquaviva, Larino, Montorio, Mon-
telongo por Retello e Serra Capriola, por accedere alla siazione
ferrovi-ria di Chieuti. (Tronco da Montorio a Montelongo).

id. 79 Strada dalla protinciale di Cerrosecco in Ronefro per Santa Croce » i26bn !!õba
di Magliano alla Capitanata. (Tror.co da Bonefru a Santa Croce
di Magliano).

Caserta St Completamento della skada di comunicatione direita tra i circon- 1·17 127 m
dari Frosinone e Gaeta pei tenimenti di Vallecoraa e Lenola.

Itama St Completamento della strada di comunicazione diretta tra i circon- 148 118 110
dari di Frosinone e Gaeta pel tenimenti di Vallecorsa e L-n:la.
(Tra nco da Vallecorsa alfosteria di Castro).

Chl. ti 99 Strada dalla stazione di San Valentino alla provinciale di serie fra 140 120 116bli
i acale in Gunirada e Pretero. (Tronco dalla Pescara-Popoli allo
Blabillmento di Lettomanopello).

Corno 106 Stinda da Porlezza ad Olia. (Tronco da Po!Imza a Cima) . 12 129his >

Cosenza 111 Strada da Cosenza per Aprigliano ed Acque del Prete ol'a proilr- 151 100 117
ciale Corael e naziorale Silana presso Acqua del Colvo con di-
ramazione da Aprig lann a Pian del Lago. (Tronco da Apri,
yliano al fiume Crativell,•).

IJ. 114 Strada da Coraci sulla naz onale per Seig iano, pressi di Altilla, a 121 11$
Iblalito. Grimaldi, Aiello e Serra d'Alello alla ferrovia Eboli-
Reggio.

Id lif, i ddd ÀUllá $ÊÊt.ÎUud ÎPl f dì ÎBfid $ GAM AD f lÊs phá$aOdU di $30 Î02 ÂÔÈ $ $$
Pietro o Castiglione 2!!a actionale Svano

Iotenta 117 Strada dalla provinciale Butonda Valsinni pel pressi di Oriolo alla 153 133 120
stazione da An.endolara.

a

Com nza 118 Strada litoranea Threna da Sapri al connne di Catanzaro. (Tronchi 1.54 134 121
Capo 80Mifdll-Cetr.uo; Paula!•an Lucido; flume Fabiano-Ma-

,

rina di Longobertil; e ita,rren di Amanteal.
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I- -

Riparto della spesa Variazioni applosale con la presente legge
te ondo la legge 30 dicem. 1888, n. 5875 Riparto risultan•e per gli esertizi

negli eser cit.i per gli esercizi

1889-90 1800-01 1891-92 1889-90 1800-91 1891-92 1880-90 1890-91 1891-92

247,000 371,000 145,000 » 9- 243,482 43.000 247,000 617,182 400,060

I

110,000 164,000 61,000 - 23.014 - 164,000 - 30.183 84,986 > 30,517

13,014 4- 08,000 » 13,014 68,000

I

8 1,000 07,000 » - 84,250 750 67,000 »

124,000 92,000 46.000 - 43,500 - 92,000 - 26,000 80,500 » '¿0,000

75,000 147,000 * - 72.750 - 1 17,000 - 42,000 » 42,000

14,000 > » » 4- 31,000 14,0 )0 31 000

90,000 90,000 110,000 » -- 90,000 -- 70.000 90,000 70,000

I

77,000 112,000 > - 77,000 - 112,000

82,000 03.000 92,000 - 80,000 - 03,000 - 92.000 2,000

137,000 98,000 29,000 - 136,200 - 98,000 - 4,000 800

102,000 141,000 310,000 » # 40,415 - 133,000 102,000 181,413 l'13,000



2012 GA ZET'Ï'A tÍÌfÏi'I01AÌÆ hEL RËGNO D'1TALÍA

Capito I del bila11efd
LEGGI PROVINCIE DESIGNAZIONE DELLA SPESA

18690 1890 0t 189142

1 2 3 4 5 6 'I

23 luglio 188( Cremona 121 Ponta ant Po Iwgo la provinciale Cre mona Placenza e relative opero 155 135 122
n. 333 di difesa.

Elenco III

Genova 142 Ponti sul Mag•a e sul Vera p•r le comu icartor i interp ovinciali di 156 136 122bs
Genova con Massa e coll'Emilia. (Ponte sul Vera).

Massa 142 Ponti sul Magra e sul Vnra per 16 comunicaz uni interproiluciali di 157 137 123
Genova con Massa e con l'Emilia. (Po te sul Magra).

Girgenti 147 Strada alla stazione di ramroera·a a Santo Stet.no di Qui-quina ISS 138 124
(Tronco de San Giotan i il Gemini e Santo StefanoQuisquina.

I

Id. 151 Stradn da Ribera sulla p ovincia'e di serie Pro Empedo le Castel- 159 313 »

yetrano alla provinciale ei Chiusa Selafani oltre II Lori60 8 San i

Carlo iTiunco dalla intercomunsie Lu:.a Vilarranca a (,aa.no-

naci, e onle interprosinciale sul torrente sin Carlo). Ë 160 laO 125

Lisorne 135 Comul.atamento della strada d.Ilt Marina di un ciana a quella di 161 140 >

Portoferraio, Porlo Longone e Rio Ma-tun. (I'ronco da Partofer-
relu a Procchla).

Messina lfia Strain da Giirdini per Francavilla alla nazlonale Randazzo .Milazzo. > 141 128
(Tronto dlilla Saala di Gaggi al torrente Favara'.

I
10 164 Strada da Castroreale per MandanIrl alla Malina di Sante Teresa di 102 142 127

Bir a. (Tronco Mandamel-Roccalumera).

I

I

Id. 165 Strada da 89m'Agata di Wilitello pel pressi di Alcart li Fusi, Longi, 103 143 128
Galati, Ucria e Raccula alla provinciale Patti Randazzo. (Ts'onco
da Ucria a Fondochello).

Id. Ifi6 Completamenlo della provinciale Patti-Randazzo son diramazione alla 164 144 120
provint fale Messina Marine pel comuni di blontalbano, Basieb,
e Furneri (Tronchi da 3fontalbano d'Eltcona a Sella Sant'Blia).

Napoli 172 Strada da Castellammare per Gragnano, Pimonte ed f.gorola all'In- > 144hm 129hl
contro della provinclate Amalfi-Positang.yai. (Tronco da Re-
sicco al Traforo e rivestimenig dell'.. galleria di Agerola).
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Riparto della spest Variazioni approvate con la presente legge
tatundo in logge 30 01 em. 1888, n. 5875 Hipai:o risultante per §11 èsereiki

negli esercizi per gli esercizi
II - I I - -

1889-93 1890-91 1891-92 1880-90 1800-91 1891-92 1889-90 1890-91 1891-93

.

A n *n it 12 13 14 15 6

|

967,000 220,000 131,000 > 1,300,000 381,701 967,000 1,520,000 512,704

140,000 191,000 » - 30,785 100,000 190,000 162,215 100,000

3 7,000 197,000 & -- 37,000 - 197,000 » » »

I

102,000 100,000 95,000 » 9 - 83,000 4 27,000 102,000 183,000 122,000

Í0,000 » 80,000 • 70,000 30,000 »

1Ò5,000 149,003 93,000 » 20,000 - 39,474 105,000 122,000 53,526

47,000 56.000 » » - 28,451 » 47,000 27.549 9

» 418.000 142,000 > > - 42,000 » 48.000 100,000

94,000 94,000 37,000 > ‡ 6,000 ‡ 24,923 94,000 100,000 61,923

110,000 441,000 3öl,000 » - 346,510 - 227.000 110,000 96,490 124,000

85,000 118,000 50,000 > ‡ 43,134 -- 1,443 85,000 161,134 48,357

» ‡ 87,840 ‡ 28,500 » 37,240 28,500
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Capitoli del bilancio

LEGGI PROVINCIB : DESIGNAZIONE DELLA SPESA
I

zi 1889-90 1890-91 1891-95

i s s 4 r, 6 ·r

23 luglio 1881 Novara 179 Ponte sulla Dora Baltea presso Verolengo .
» » 129tst

n. 333
Elenco III

Parma 186 Ponte sul Taro sulla provincialo Parma-Cremona . . 165 145 »

Perugia 193 Stralia dalla nazionale di Rien por Labro e Morro al connne pro. 166 146 129
vinciale verso Leo..essa, quator

Roma 203 Strada dell'Orsiniens- per Prgain Ms.iano e pel pressi di Percile 1ß7 147 120
e Rorcegiovine z.lla Suhlacense presso Vicovaro. (Tronchi dalla (0181),
provinciale Valerin Sublacense al condne di Perugle).

Perugia 204 strada Orte-Amelia e ponte sul Tenere (Tronco da Amelin al con- 1ß8 148 130
flae al Ruma).

Roma 204 Sirada Orie-Amella e pot.te sul Tevere. (Tronco del confine di Pe- 169 314 ,

sugia alla prima risvolta sotto Orte, e ponte sul Tevere).

Puttnca 209 Strada d911a na>lona'e dell'Agli per Stigliano alla provinciale Po- 170 149 131
tenza-Spinazz. la per Monte peloso con ponte sul llaseniu (Trou-
chi dalla nazionale dell'Ag•t alla traveran di Accettura : dalla
Sella Petto di Triglio alla comunale di Garaguso; dalpassaggo
a livello presso la s>zione di Grassano alla nationale Appulo
Lucana, e ponte sul Basento).

La, 212 Prolungam=nto del'a strada Montemurro Brienza da presso Brienza 171 170 132
er Sant'Angelo le Freite alla stazione di Romagnano (Tromo
dalla Sella Omomorto al fossso Pseuicoso).

Id. 213 Strada da Moliterno alla nazionale del Sinni fra Latronico e Lourla 172 315 132bis
(Tronco dalla Piazza di Moliterno al flume Maglie)

Id. 214 Pro'ungamento della Brienzia-Montemnrro tino all'incontro della Po- 173 151 133
tenza Sant'Arcangelo verso Armento.

Id. 215 Strada da un punto dell'Appulo Lucana fra Grottole e Migliomco 174 152 134
con ponto sul Basento, alla stazione di Ferrandina (Tronchi da
presso Migilonico alla comunale obbligatoria di Ferrandina, o
ponto sul Basento.

Id. 216 Strada dalla nazionale delle Calabrie verso Padula alla Brienza-Non- 175 153 134bis
temurro. (Tronco dall'abitato di Tramutola al Vallone Abote).
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' Iliparto del a spesa Variazioni approva e con la presente legge
secondo la legge 30 dicem. 1888, n. 5875 Biparto risultante per gli esercisi

neg.\ eserc zi per gli esercizi

i

1889-90 1890-91 1801-92 1889-90 1890-91 ' 1891-92 1889-90 1890-01 1891-92

0 10 11 12 11 14 15 16

148,000 148,000

93,000 26,000 > ‡ 7,000 » 93,000 33,000 >

61,000 13,000 > ‡ 151,000 89,332 64,000 164.000 89,332

147,000 180;000 » » - 41,471 ‡ 12,700 147,000 138,529 12,700

20,000 90,000 30,000 - 19,700 - 90,000 --- 30,000 300 >

70,000 » > > ‡ 76,054 » 70,000 76,0õ4 >

207,000 278,000 264,000 » -| 3,429 - 143,569 207,000 274,571 120,131

92.000 164,000 154,000 - 51,400 - 161,000 - 139,000 40,600 » 24,000
I

28,000 > > > * 45,000 ‡ 70,000 98,000 45,000 70,000

95.000 1 la 00û t -11 000 - 84,000 - 148.000 - 14 1,00û 1.000 e e

143,000 119,000 105,000 » ‡ 204,767 ‡ 47,668 143,000 323,767 52,688

I 71,000 84,000 » » - 57,0õ6 ‡ 40.000 71ß00 26,944 40,000
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Capitoli del bilancio

LEGGI PROVINCIE & I)ESIGNAZIO\E DELLA SPESA

23 higlio 1881 Salerne 216 Strada dalla nazionale del'e Ca'abrie 1erso Padula alla Brieoza-Mon 17ß IM 135
n. 333 temurro. (Tronco dal Vallone Abete alla nazi n ole di Val
Elenco !!! d'Ag, o,

Id. 225 Strada da Laurito sulla provinciale di serie Cuemaro Sanza par Ca- 177 155 136
stel Ruggiero a Torre Orsna ed alla provinc nie di -erle Caselle
in Pittari S:ario. (Tronchi dal Faraono a Torre Orsala).

hi 226 Linea liinranea fra la Marina di Castellahate e gut.lla di Casshechio. 178 f.W (37
('I ranchi della Marina di Casto labate a quella di Agnone, e da
metri 160 dalla spon:ta sinistra del larrente Meuntorre alla Ms-
rina di Casalicchio)

Totali della leggr 23 luglio 1891 n. 333 etrnro III.

O luglio 1883 Belluno I Strada dalla nazionale n. Si bis par Sa.ilo Stefono a Montecroce di 180 158 »

n. 1503 comelico.

Id. 8 Strada da Arten per Ponzaso a Pcntet di Montecroce, confloe dcilo 181 139 139
Stato Austro-Ungaric s.

Cuneo 29 Strada da Cunoo a Provo
.

1R2 160 140

Totah della leguo 9 luglio 1883 n 1503

Sussidio dello Stato per le strada di 3' serie in dipendenza dello 122 113 99
leggi 27 giugno 181W, n 3147 e 30 maggio 1875, n. 2521.

Concorso dello Stato per le •trade di cm nell'elenco Ill della legge 179 157 138
23 luglio 1881, n. 333, che si cost'uiscono dal:e Provinele di-
rettamente

Casuali per lavori stradali di cui nello teggi 30 marzo 1862, n 517
,

183 161 141
27 luglio 1862, n. 729; 27 giugno 1869, u. 5147; 30 maggio
1875, n. 2521; 23 luglio 1881, n. 333, elenco II; o 9 lugl o
1883, n. 1506.

Casuah per lavori stradali di cul nella legge 23 luglio 1881, n. 333, 184 162 142
elenco Ill.

da 183 da 163 da 143
. Personale (ordinario e straordinario) per direzione n sorveglianza.

a 188 a 166 a 146
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Riparto della spesa Variazioni approvate con la presente legge
secondo la legge 30 dicom. 1888, n. 5875 Riparto risultante per gli esercizi

negli esercizi per gli esercizi

1889-90 1890-91 1891-92 1889-90 1890-91
,

1891-92 1889-90 1890-91 1891-92

8 9 10 u is ta u 15 16

105.000 140,000 134,000 » - 104,710 - 134.000 105,000 33,200 »

78,000 88,000 105,000 » 2,070 - 31,125 78,000 90,070 73,875

79.431 115,301 242.800 » 70,532 - 51,800 70.431 185,023 188,000

4,755,431 4,707,391 4,111,800 - 595,814 862,372 - 481,747 4,159,617 5,569,763 3,630,053

84,005 26,500 > > 79,351 » 84,905 103.851 >

25.000 56,000 30,000 » 5,066 - 39,000 23,000 01,066 »

111,640 110,000 40,000 » 32,087 - 40,000 111,646 142,087 »

221,551 192,500 79,000 » 116,504 - 79,000 221,551 309,004 »

300,000 229,125 » » - 229,125 a 300,000 » »

1,500,000 1,300,000 1,500,000 » - 1,300,000 ‡ 300,000 £500,000 » 1,800,000

170,000 450,000 450,000 » + 273,933 ‡ 250,000 170,000 723,033 700,000

80,000 200,000 200,000 » + 240,931 ‡ 198,000 80,000 440,931 398,000

810,300 810,300 810,300 » - 178,748 - 120,300 810,300 631,552 690,000
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Q.U.A.DRO

DESIGNAZIONE DELLA SPESA

Lavori stradan in base alla legge 30 marzo 1862, n. 517

Lavori stradali in base alla legge 27 giugno 1860, n. 5147

Lavori stradali in base alla legge 30 maggio 1875, n. 2521

Lavori stradali in base alla legge 23 lugho 1881, n. 333 elenco II .

Lavori stradali in base alla legge 23 luglio 1881, n. 333 elenco 111 .

Lavori stradali in base alla loggo 9 lugho 1883, n. 1506. .

Sussidio dello Stato per 10 strado di :P sorte in dipendenza delle leggi 27 giugl.o 1869, n. 5117 o 30 maggio 1875, n. 256.

Concorso dello Stato per lo stradc di cui nell'elenco Ill della legge 23 luglio 1881, n. 333 cho si costruiscono dalle provincio direttamente.

Casuali per Invori stradali di cui nelle leggi 30 marzo 1862, n. 517; 27 luglio 1602, n.729; 27 giugno 1869, n. 5117, 30 maggio1875,
n. 2521; 2J luglio 1881, n. 333, elenco II; e 9 luglio 1883, n. 130'i . . .

Casuali por lavoli stradali da cui nella legge 23 luglio 1881, n. 333, cienco Ill

Personale (ordinario c straordinario) por direzione e sorveglianza

Totale

(a) Lo stanziamento assegnato dalla legge 30 dicembre 1888, r. 5875 in 11ro 279,125 fu della legge 20 luglio 1890, n. 7000 ridotto

(b) Lo stanziamento assegnato dalla legge 30 dicembre 1888, n. 5873 m lire 1,500,000 fu dalla legge 20 luglio 1600, n. 7000 ridctio

Visto d'ordine di Sua Maestà

II Afemstro Selfrelano </i Stato pet Larort Pubblem

But.NCA.
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RI.A.SSULTTIVO

Riparto della spesa Variazioni approvate con la presente legge
secondo la legge 30 dicom. 1888, n. 5875 Riparto risultante per gl esercizi

negli esercizi per gli esercizi

1889-90 1890-91 1891-92 1889-90 1890-91 1891-92 1889-90 1890-91 1891-92

8 9 10 11 12 13 14 15 10

246,379 74,700 » » 133,597 -r 186,500 246,379 208,297 180,500

1,131,000 1,037,635 1.073,430 - 47,349 193,714 - 332,534 1,083,451 1,233,340 740,896

5,398,200 0,065.775 4.695,203 - 162.003 1,671,428 - 254,605 5,236.197 7,737,203 4,440,510

658.530 301.000 750 700 -- 5.000 ‡ 23,700 - 666 '24 053.539 114,760 8 1,170

4,755,431 4,707,301 1.111,800 - 595,814 ‡ 862,372 - 181.747 4,159,617 3,500,763 3,630,053

i
i

221,551 102.500 70,000 » # 116,504 - 70,000 221,551 300,004 »

300,000 (a) 229, 125 » » - 2ß9.125 » 300,000 > >

1,500,000 (b) 1,300,000 1,500.000 » - 1,300.000 ‡ 300.000 1,500.000 » 1,800,000

170,000 450.000 450,000 » à 273,033 i- 250.000 170,000 723,033 700,000

80,000 200.000 200,000 » ‡ 240,931 ‡ 198,000 80,000 440,931 398,000

810,300 810,300 810,300 » - 178,748 - 120,300 810,300 031,552 G90,000

15,271,400 15,458,426 13,670,435 - 810,366 1,810,366 - 1,000,000 14,461,034 17,268,792 12,670,435

di lire 30,000 o riolaso cos) stabilito in lire 229,125.
di lire 200,000 e r1mase così stabilito in lire 1,300,000.

Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Mmatro Segretario de Stato pel Tesoro
L. LUZZATTI.
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IL MINISTRO

di Agricoltura, Inclustria e commercio

Visto Particolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la
diinisione della ßllossera, approveto con regto decreto del 4 marzo

1888, n. 5252 (serle Sa)
Visto 11 decreto ministeriale in data 1• luglio 1890, col quale sono

regolati 1 divleti di esportazione del vegetall dal comuni Infetti o so-

spetti di infeztone filiosserica;
Ritenuto che il comune di Clanciana in provincia di Girgenti ð stata

accertata la presenza della GIlossera;

Dispone:
Articolo tmico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 1•

luglio 1890, relative alP esportazione di taluno materie appartenenti
alle categorie indicato alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
antfBilossoriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888, n. 5252
(serie 34) sono estese al comune di Cianciana in provincia di Gir-
genti.
Il Prefetto della provincia di Girgent! ð incaricato della esecuzione

deli presente decreto, che sarà inserito nella Gazzella U//lciale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli Atti ufBciali della
Prefettura o comunicato al delegati per la ricerca della Bllossera nella
provincia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze del
reali carabinieri e delle guardie di Onanza, agli ufDeiali forestall, al
capi stazione ed allo Agenzie locall di navigazione, perchè cooperino
alla sua osservanza.
Il presente decreto sarà registrato alla Corto del conti.

Roma, addl 17 giugno 1891.

Per fi Minfairo: Muu0LM.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt·
nistero della Marina:

Con Regi decreti dell'11 giugno 1891:

Morin Costantino, contrammiragIlo, nominato comandante della Divi-
stone navale d' Istruzione degli allievl della R. Accademia navale.

Grillo Carlo, capitano di vascello, esonerato dalla carica di Direttore
di artiglieria e torpedini del 1* dipartime-to marittimo e nomi.
mato comandante della difesa locale marittima di Spezta, a decor-
rere dal 1 luglio 1891.

Gavotti Giuseppe, Id., esonerato dalla carica di membro delle funzioni
dl segretarlo, del Consiglio Superiore di marina e nominato co·
mandante della difesa localo marittima di Taranto, a decorrere
dal 1* luglio. 1891.

Crespl Francesco, Id., esonerato dalla carica di Direttore di artiglieria
o torpedin1 dal 3• dipartimento marittimo e nominato direttore
di artiglierta o torpedtnl del 1• dipartimento marittimo, a decor-
rcre dal 1 luglio 1891.

Annovazzl Giuseppe, capitano di vascello, esonerato dalla carica dg
comandante della corazzata « Roma », nave centrale per la difesa
locale nella sede del 1* dipartimento marittimo e nominato mem-
bro, colle funzioni di segretario, del Consiglio Superiore di ma-
rina, a decorrere dal 1 luglio 1891.

De Gaetani Eugenio, capitano di tregata, nominato direttore di arti-
glierla o torpedini del 3 dipartimento marittimo, a decorrere dal
1 luglio 1891.

om-sum

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto 11 Ministeriale decreto 16 maggio 1891:

Deternaisans

GII esami scritti pel concorso a n.150 posti di Aiuto Agento nel-
l'Amministrazione delle imposte diretto e del Catasto avranno luogo
nel giornl 17 e 18 del meso di agosto 1891 anzlchè nel giornl 6 e 7
del meso stesso.

È prorogato fino al 31 luglio p. v. 11 termino utuo per la presen-
tazione delle domande di ammissione al detto concorso.

Roma, 11 17 glugno 1891.
Per il Ministro

A. SALANDRA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di eoneorso.

Colle norme prescritte dal Regolamento Universitario opprovato col
R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, 6 aperto il concorso per straor-
dinario alla cattedra di grammatica comparata Indo-greco-italica nella
R. Università di Roma.
Lo domande su carta bollata da Ilre 1,20 e i titoll indicati in ap-

posito e'enco dovranno essere prosontati al lillnistero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 20 ottobre 1891.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como non

avvenuta.

Non sono ammossi Invori manoscritti.
Lo pubblicazioni dovranno possibilmente ossero in un numero di

coplo bostevoli a farne la distribuzlono al componenti la Commis-
siono,

Roma, 18 giugno 1891.

Il Direttore Capo della Dielsione
per Vistruzione superfore

G. FERRANDO.

Il Reglo Provveditore agH Studi
per la Provincia di Pavia :

I

Voduto 11 Regolamento pel Convitti Nazionali approvato con R. Do-
creto del di 11 novembre 1888;

Notinca:

che pel prossimo anno scolastico sono vacanti due posti gratuiti go•
vernativi nel Convitto Nazionale di Voghera.
L'esame di concorso at detti posti avrà principio presso 11 Convitto

stesso nel giorno 27 del prossimo lugIlo, dinanzi alla Commissione
nominata dal Consiglio Scolastico della Prov'ncia.
Ciascun candidato per essero ammesso al concorso devo presentare

non più tardi del 15 p. v. mese di luglio al Rottoro del Convitto di
Voghera i seguenti docungenti:

a) Una istanza in carta legale, scritta di sua propria mano, nella
quale sia anche detto in qualo scuola ed in qualo classe faccia o abbin
fatto gli studi:

6) Un attestato di frequenza alla scuola o di promozione rila-
sciato dal Direttore;

c) La fedo legale di nascita.
d) Un cortificato di moralità, rilasciato dalla Giunta Municipalo.
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e) L' attestato di avere subito l'innesto vacemo o sofferto il
Valuolo.

f) Una dichiarazione della Giunta Municipale sulla professione del
padre, sul numero e la qualità delle persone che compongono la fa-

miglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'Agente delle tasso sul patrimonio dei genitori o del can-
didato stesso.

Ogni frode in tuli documenti sarà punita con la esclusione dal con-
corso e con la perdita del posto, quando sia già stato conferito.

E' da avvertire che il posto gratuito per coloro che intendono se-

guire gli studi tecnici finirà col terzo anno di Scuola tecnica non es-

sendovi presso il Convitto l'Istituto tecnico.
Pavia, õ giugno 1891-

Il R. Provveditore
V. BACCI.

Il R. Provveditore agli studi della Provinota di Bari

A V VI S A:
Nel R. Liceo Cirillo di Birl ò aperto un concorso in conformith

delle d:spositioni sane te del Regolamento 11 novembre 1888 per cin-

que posti semigratuiti neh'annesso Convitto nazionale.
Gli esaml avranno luogo nei giorni 25 e seguenti del p. v. lugllo

nel locale del R. Liceo Cirillo.
Per l'ammissione al detto concorso, ogni candidato, non più tardi

del 10 luglio p. v. dovrà far tenere al rettore dell'istituto:

a) Una istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in quale scuola ed in quale classe faccia o ab-

bla fatto gli studi;
b) La fede legale di nascita;
c) Un'attestato di frequenza alla scuola di promozione rilasciato

dal direttore;
d) Un certincato di moralità, rilasciato dalla Giunta Municipale;
e) Una dichiarazione della Giunta IWunicipale sulla professione del

padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la

famigila, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall agente delle tasse, sul patrimonio dei genitori e del can-

didato stesso.

Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il termine

sopra stabilito; posteriormente nessuna istanza potrà essere accolta.

Ogni frode in tali documenti sarà punita colla esclusione dal concorso,
o con la perdita del posto quando già sia stato conferito.

I suddetti documenti dovranno essere tutti in carta da bollo.
Saranno ammessi al concorso quei candidati i quali godano i diritti

di cittadinanza, abbiano compluti gli studt elementari e a tutto set-

tembre corrente anno non abbiano oltrepassato l'età di anni 12. I solg
alunni del Convitto, o di altro egualmente governativo potranno essere

ammessi di una età anche maggiore.
Bari, 10 giugno 1891.

Il R. Provveditore
G. LAUDISI.

I I I i

Il R. Provveditore agli studi per la Provincia di Catanzaro
Visto l'art. 95 del Regolamento pei convitti Nazionali, approvato

con R. Decreto 11 novembre 1888.

NOTIFICA:
Pel nuovo anno scolastico 1891-92 sono vacanti quattro posti se-

migratutti governativi: clob due nel Convitto Nazionale di Catanzaro

e duo in quello di Montaleone.
Ta=1 posti si conferiscono mediante concorso per esame at giovani

di scarsa fortuna, che godano i diritti di cittadinanza, abblano com-

piuti gli studi elementari, ed a tutto settembre dell'anno in corso non
abb.ano oltrepassata l'età di dodici aant.

Agli alunn! dello stesso Convitto o di altro Convitto pubblico vien .

fatta eccezione del requisito dell'età.
I concorrenti devono presentare al Rettore del Convitto cui aspi-

rano entro 11 6 luglio p. v.
a) un'istanza in carta legale scritta di loro propria mano, nella

quale sia anche detto in che scuola e in che classe facciano, o ab-

bian fatto gli studi;
b) la fede legale di nascita;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rilaseiato

dal Direttore;
d) un certificato di moralità, rilasciato dalla Giunta mupicipale.;
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-
zlone, attestata dbll'agente delle tasse, sul patrimonio dei genitori e

del candidato stesso.

Gli esami di concorso avranno principio presso i Convitti Nazionali
sopradetti il glorno 20 luglio p. v. alle ore 8 ant.
Avvertesi che il candidato proYeniente da scuole pubbliche non sarà

ammesso al concorso se nella sessione ordmaria non avrà superato
gli esami di promozione della classe che frequentò durante fanno;
e se vorra esporsi ad un esame non corrispondente alla medesima.
Catanzaro 6 giugno 1891.

Il R. Provveditore agli Studi
L. LIZIO-BRUNO.

R. Provveditorato agli studi della Provinela
di Cosenza

Avviso di conoorso.
Secondo le disposizfoni contenute negli articoli 93, 94 e seguenti

del Regolamento nel Convhti Nazionall, approvato con R. decreto 11
novembre 1888, è aperto il concorso ad un posto somigratuito va-
conte nel Convitto Nazionale di Cosenza.

L'esame di concorso si farà per doppia prova, scritta ed orale: ad
esso saranno ammesst i giovani di scarsa fortuna, che godono i di-
rini di cittadinanza, abbiano compiuto gli studi elementari e non ol-
trepassato il dodic-simo anno di età a tutto settembre del corrento
anno.

Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunni dello stesso
Convitto o di abro Convitto pubblico.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole inon ð ammesso al

concorso se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami di
promozione dalla classe che frequentò durante Panno 189 91.

11 candidato per essere ammesso al concorso dovrà presentare al
Rottore del Convitto prima del 1° luglio p. v. i seguenti docu-
menti:

a) tetanza in carta legale, scritta di propria mano, nella quale
sia detto in che scuola ed in che classe faccia od abbia fatto gli
studi;

b) la fede legale di nascita ;
c) attestato di frequenza nella scuola e di promozfone rilt.sciato

dal direttore della medesima;
d) dichiarazione della Giunta munteipale sulla professtorae del pa-

dre, sul numero e sulla qualità delle persone che componf¿ono la fa·
miglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione
attestata dall'agente delle tasse, sul patrtmonio del genitori e del can-
didato stesso.

L'esame avrà principlo col giorno 24 luglio p. V. e continuerò,
senza alcun intervallo, nei giorni successivi.
I signori sindaci sono pregati di dare la tiebita pubblicità al pre-

sente avviso.

Cosenza, 10 giugno 1891.

Il R. Provveditore agli aggg
UCCELLI.
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Colisiglio scolastico della Provinchadi Foggia
In a ocuzione deh'articolo 93, rego'amento 11 novomþre 1888, nel

gortil 20 e segue.tl del venturo mese di lugllo avrà luogonelRegio
Liceo Bro rgia di Lucera, un concorso per tre posti serbt•gratuiti va-
canti in qut•1 Convitto Nationate, conformemente alid dehberazione
presa dat Consiglio provinciale scolastico nella seduta del 4 mig-
gop p.
P,r essere ammesso al concorso, bisogna che il candidato faccia

tenere al signor preside-rettore del Liceo Broggia :
a) Una Islanza in carta legale scritta di propria mano, ne!1a

,quale sia anche detto in che scuola e in che classo faccia o abbla
fatto:.gd pludt; .

b) la fede legnie di nosetta, dalla quale ridulti, che il candi lato
non titrepassl 11 126 anno di etil nel tempo del concorso. È falta
ecceifone per gIl alunnt d<Ilo stesso Convitto, o di altro Convitto
pubb'f-o;

c) un attestato di frequenta a'la scuola e di promozione rila
sciato dal direttore;

d) un certiff ato di mo-alità, rilasciato dalla Giunta municipale ;
e) un ces titicato di aver avuto l'innesto vaccinico o sofibrto il

voluolo; di essere sano o scevro d'infermho schifose o stimate con

tagtdse;
().una dichiarastone della Giunta mualcipale sulla professione

del padro, sul numero o sulla qualità delle persone che compongono
la fanliglia,'sulla somina che essa paga a titolo di contrabazione, ac-
certata mediante dichiarazione dell'agento delle tasse, sul patr.monio
che 11 padr,•, la madro, o lo stesso candi.Into posslede.
Il tempo utile alla presentazione delle istanzo documentate, termina

col 5 del prossimo luglio. Scorso questo termine, qualunque istanza
non sarà accolta.

Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal con-
corso, e con la perdits del posto, quando sla già conferito.
Le prove del concorso sono scritte ed orali. Le prove scritte per

gh alunni che complono 11 corso elementare, cons:stono in un com-

ponimento italiano e in un ques to d'aritmetica. Per gli alunni del
Ginnasto e del Liceo, in un compontroento italiana e in una vetslone
dal latino, corrispondente agli studi fatti.
Le oralt versano in tutto le materle richieste per l'esame di pro-

mozione alle rIspettive classi dei vari concorrenti.
Foggia, 1 giugno 1891.

II R. Provveditore

QUERCIA.

N. 15910 - 0, 4-339-8 Div. 36 Sez 16.

11 Prefetto della Provincia di Cagliari
"Visto n ricorso presentato 11 giorno 7 marzo 1891, col quale 11
sig. avv. Emanuele Fois (nella saa qual tà di procuratore della pro.
pria moglio Raffacia Corriae, e di piti credi del fu comm. Giuseppe
Corrias fu Giovanni Battista, che sono Rita, Giovannica, Filomene,
Marlotta, Carlo, Angelo, Giuseppe e Felice Germani Corrias, come da
mandató'25 novembre 1890 ricevuto in Oristano, dal notalo Salvatore
Sabá"o-regletrato il 28 al n. 723 col dIrftto di L 2,60) dichiara di
ritillaztare, senta alcuna condizione o riserva, ella proprietà della mi-
niera da rame ed argento, denominata la arenas sita in lorritorio dei
comuni di Tertonia ed Ulassai, circonda'io di L9nusei, provincia di
cailorI.
Si rende di pubblica ragione 1.: linunc'a in parola, perchè chinn-

itae-vi abblo Interesse possa pr.sentare alla Prefettura di Cagliari
quèlle oppos1xioni che crede a del c so.

Ed a maggloro inteligenza del pubbl. o si aggiunge chelaminiera
d1 oul'trattasi è precisamente quella toncessa per minirait di rame
ed argento al sig. coolm. Gins ppe Corrlas con H. decreto dato a

Ronia. aflol 6 lugtto 1884 e che detta miniera misura un area di et-
tare 3945g 0 ed ð delimitata del.pohgono rettilineo i cui vertici,in-
dividuáti sul terreno da appositi ptlastrini in pietra da taglio portanti
3e"leithio é, B, C, D, E s>no infissi rispettivamente:

' A) in Brancu de sa Tir.a.
B) in Serra de Gidolo.
C) in Nurnxi de Taccu.
D) in su Pitzu Blancu,
E) in liruncu do su Tetti.

Gagliarl, 1G giugno 1891.
IL PREFETTO,

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, '22 glugno, 1891.

STATO STATO
T¾MPERATURE

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARB MRSSim0 $ÎÍn
7 ant. 7 ant.

islle 24 ord pneedentf

Belluno . . . . 3¡4 coperto - 10 8 13 2
Domodossola . , coperto - 20 0 12 2
Milano . . . . 1¡4 coperto - 25 8 14 a
Verona . . . . 112 coperto - 23 0 15 0
Venez1e . . . . sereno calmo 20 8 15 3
Torino

. . . coperto - 21 0 15 4
Alessandria . . . coperto - 23 4 15 5
Parma . . . . sereno - 22 5 13, 4
Modena . . . . serenò - 23 0 12 5
Genova . . . . sereno calmo 22 5 16 7
Forli . . . . . 114 coperto - 10 2 1þ,0.
.Pesaro . . . . sereno calmo 20 3 11 5
Porto Maurizio . . 114 coperto enlmo 23 5 15 ß'
Firenze . . . . sereno - 23 8 13' 2
Urbino

. . . . 1¡4 coperto - 18 0 10 4
Ancona . . . . sereno calmo 20 0 15 0
Livorno

. . . . 112 coperto calmo 22 6 14 8
Perugia . .

. . 1(4 coperto - 19 2 11 9
Camerino

. . . 1¡2 coperto - 15 0 10 0
Chieti . . . . . sereno - 18 4 44 0
Aquila . . . . . coperto - 18 2. 10 0
Roma . . . . . q. sereno - 21 5 15 4
Agnone . . . . sereno - 17 8 10'O
Foggia . . . . 1[4 coperto - 20 7 14-'O
Bari . . . . . lig coperto calmo 20 8 17 5
Napoli . . . . . 1¡2 coperto calmo 19 0 17 2
Potenza . . . . 3¡4 coperto - 18 8 1Ò 9
Lecce

. . . . . Ig4 coperto - 20 2 117"O
Cosenza . . . . sereno - 27 2 12 8
Cagliari . . . . sereno calmo 26 2 16 1
Reggio Calabria . 1¡2 coperto mosso 24 9 18 .2
Palermo . . . . sereno calmo 30 3 14 7
Catania . . . . sereno calmo 28 3 18 0
Caltanissetta . . . - - - -

Siracusa . . . . 114 coperto calmo 23 6 17 0

OSSERVAZIONI RETEOBOLOGICHR
intte nel Regio Osservatorio del Collogio Romano

il di 22 giugno 1891

Il barometro à ridotto a zero, L'altezza della stazione à di metti 49 6.
Baremedre a messedi . . . . 761, 4

Emidità relativa a mezzodi . . , , , Gl
Vento a mezzodt . . . . . SW debole.
Cielo . . . . . . . . . 112 coperto.

Termemetre eentigrade
Massimo 25•, 3,

( Minimo 15•, 4,
Pieggia in 24 ore: mm. 0, 5.

Li 22 giugno £891.

Europa pressione untforme intorno 760 mill. latitudini medie merl-
dionali, elevata latitudini settentrionali. Bodo 775, Lisbona 738, Fran-
cia meridionale 759.
Italla 24 ore: barometro geggermente salito centro. Ploggle Nord,

Centro venti vari. Temperatura generalmento aumentata.
Stamane cielo poco autoloso o sereno Venti deboll Vari. Bar0me.

tre livellato intorno 701 m111. Mare calmo.
Probabthth : Venti deboli varl, cielo varlo con qualche pidggla tem.

porale.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80)IIIARIO - Lunedi 22 giugno 1894

Presidenza del Presidente ŸAMNI.
La sedula è aporta alle ore 2,25.
CENCELLI, segretario, leggo 11 plozesso verbale della seduta di ieri

che è approvato.
.

Si accorda un congedo di un mese al senatore Giult.
* Commemorazione.
PRESIDENTE commemora la morte del senatore Vincenzo Ricasoli.

R1mpiango l'uomo dabbene, 11 soldato valoroso, 11 cittadino into-

genimo.
Ricorda la formezza del suot principl, i magnanimi suoi ardimenti.
Nell'esercito Italiano fu esemplo parlante di viva e patriottica abne-

gazione.
L'ostinto fu vero soldato della civiltà, degno fratello di Bettino Ri-

casoll.
Maúda un mesto saluto alla memoria dell'estinto.(Aµprovazionige-

norall).
FINALI, si un1sce, come amico dell'estinto, alla commemorazione

splendida fatta dal presidente.
No loda la modestia: dice che ha alto diritto alla stima e alla gra-

titudine dell' Italla.
Ricorda come Vincenzo Ricasoli sla stato largo di consigli e di

.confotti al frateller Bettino. (Benissimo).
PELLOUX ministro de!!a guerra, si associa a nome del Governo.
Dice che l'estinto fu gentiluomo portetto, patriota provalo, glorioso

veterano. (Bene).
Seguito della discussione del progetto di legge: « Stati di previ-

sfone della spesa del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio per l'esercizio /Inanziario 1891 92 > (N. 75). 'j
PRESIDENTE, rammenta che ieri si chiuse la discussione generale.
Si passa alla dlscussione dei capitoli.
I capitoli da 1 a 27 sono approvati senza discussione.

CAYALÌJNI, sull'art. 28 « Caccia e pesca > dimostra la necessità
della' rlforma delle vigenti disposizioni sulla caccia.
La riforma ð gravo; ma vi sono sul tema gravi studl.
Raccomanda che la legge futura sia sovera. ,

g Elogia la vigente legge sulla pesca.
Chiede però come in alcuni laghi sia permessa, in tempo di fregolo,

la pesca in giorni flssati.
Dimostra gli inconvenienti di questo fatto.
Si duole che la legge sulla pesca sia costantemente negletta e inos-

servata.
La leggo a batona, ma non la si fa osservare. Chiedo come non si

faccia l'immessione diavannottinel lago Maggiore mentre lasifaper
laghi minori e per flumi e torrenti di secondarla importanza.
Lamenta che, a causa d'una diga, sia impedito il passaggio del pesce

dal Ticino al lago Magg ore.
Chiede splegazioni sul diritti di privativa che alcune famiglie con•

servano tuttbra su corsi di acqua di ragion pubblica.
CIIIMIRRI, ministro di agricoltura, Industria e commercio. La ri-

forma della legge sulla caccia ð malagevole per la varietà delle con-
suetudibl. Noth ebbe il tempo di studiare il tema, distratto da altri

gravi studi.
Vedra di-ottenete p16-di ituanto potrebbe promettero.
Cirón la, posca in tempo di' fregolo osserva che se si fanno divleti

rigorosi, vengono reclami dallo povere popolazioni costlere che si

dolgono che la pletha verso I pesci vada a scapito di quella dovuta
agli uomini. (llarith),

Nota che la frode di certi pescatori supera ogni previdenza della
legge.
Glrca la diga, osserva che essa diede luogo ad mia questione, ma

già & costrutta la sbald di monta che riprfstiña'11 libero passaggio
del pesce.
Studierå il tema dei diritti di privativa di tqlung famiglie sopra

corsi d'acqua pubbilci.
CAVALLINI, ringrazia.
11 cap. 28 ò approvato.
Senza discussione si approvano I tapitoli 20 a 40.
BLASERNA, parla sul capitolo 47 « Servizio geodinamico, stipenilt

al personale. »
Ricorda che, Gn dal 1860 si crearòno quattro servizi meteorologtet

dipendenti da 4 Minlsteri.
Ricorda come il servizio fu unißcato por opera degli onorevoli

Fmall e Majotana-Calatabluno.
Il servizio, sotto l' ablie direzione del ,professore Tacchini, ha

dato grandi risultati.
Chiedo se non sarebbe più opportuno che il servizio passasse alla

dipendenza del Ministero della pubbIlta letruzione: si dichiara fautore

di questo passaggio e ne in31ca le ragiëril.
Il servizio ha scopo pratico, non si devd scordaro che la meteoro-

logia scientifica non ha ancora sicure applicazioni pratiche generali.
Occorrono studi molto più perfetti per giungere ad apprezzabill r!-

s2ltati pratiel.
I nove decimi degli studiosi di metborologia dipendono già dal

Ministero della pubblica istruzione.
La goodinamica è un servigto connesso a quello kneteorologico e

- per essa valgono ancora di più le osservazioni fatte.
' CIIIMIRRI, ministro di agricoltuin,' industrid" o' ommhibiò, dice
' che, se à vero che le scienze delle quali parlð con t'ailta"chlakza 11
senatote Diaserna sono in fascle, ð glusto che se lië' obcuþÏifÈÍtil-
' stero che preslede agli allevamenti. (Ilaritä). '

Quando quello scienzo saranno sviluppate, passerarino al Ministero
della pubblica istruzione.
Osserva che quelle scienze sono sottoposte ad un Consigilo diret-

tivo in cul vi sono membri del quattro Ministeri interessati.
Terrà ogni maggior conto delle competenti osservationi dell'onor.

senatore Blaserna.
BI;ASERNA sembragli impossiblic che possa parlarsi di ap¡ilica-•

zioni pratiche di scienze ancora troppo embrlonalf.
Nota che 11 Consiglio direttivo si' raduna troppo di rado per po-

teral dire che esso presiede ai servizi.
• Conflda che 11 ministro studierà la questione d'accordo col mint-
stro della istruzione pubblica.
i MAJORANA-CALATABIANO osserva che l'opera assorbente del MI-
nistero della pubblica istruzione ha nocluto già ad altri raml d'istra-
;zione:- per esemplo agli istituti tecniel.

Esorta 11 ininistro a persistere nelle suo dichiarazionÇ trattahdosi
Idi scienze'destinate essenzialmento a scop! pratief, industriali, tecnici
e agrarf.
Ètquindi contrario alle idee dell'onor. Blaserna.
11 capitolo 47 ò approvato.
Senza discussione si approvano i capitoll 48 a 97.

. CAVALLINI parla sul capitolo 08, « Spese per impedire la diffu-

alone della phillowera vastatriz ».
Elogia l'opera del prof. Giovanni Briosi, direttore dell'Orto Bota-

inico di Pavia, che sttidia con grande' amore i mezzi per distruggere
la pAillowera, la crittogama e la peronospora.
=Nun pota mail ottenore un sussidio che gli fornisse i mezzi indi-

spensabili per continuare i suoi studi.
Attualmente quel caro scienziato attendo a ricercaro un "rimedio

colitrô llvbnaarle vero flagelio per la risit:oltura In molte regioni.
CIIIMIRRF, ministro d'agricoltura, industria e commercio, apprezza
i lavori e gli studt del prof. Briosi al quale dark tutti gli incoraggia-
ment1 che sono in suo potere,

11. capitolo 98 6 approvato.
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Senza discussione si approvano I capitoll 99 a 111 ultimo del bl

lancio, i riassunti per titoll e per categorte e i due art'coli del quali
consta il progetto di legge.
Nella tornata di domant sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: Proceedimenti contro la < Diaspis'
pentagoni imalattia del gelso.

VI 11GA C, sogretario, dà lottura del progotto.
I>ftESIDENTE apre la discussiono generalo.
PIERANTONI, chiede perchè, invece di provvedere con tanti pro-

getti speciall alla guerra che ci è imposta contro lo malattle bacte

riche che danneggiano la nostra produzione agricola, non si giudich1
meglio il provvedervi con un un unico provvedimento leglslativo.
Osserva che questa specie di loggi arrivano troppo tardi e spesso

nulla valgono.
Prega 11 ministro ed il Senato ad osservare so 11 deterimento alla,

competenza,del pretore delle contostazioni fra 11 sindaco e i proprie-
tari non possa in qualche caso oltrepassaro la competenza suddetta.

Crede che qui 11 progetto dovrebbe emendarsi per metterlo in ar-

monta col codice di procedura civile.
CIIIMIRRI, ministro d'agricoltura. Industria e commercio, dice che

i progetti speciali che compariscono davanti al Parlamento in questa
materia sono determinati dall'intensità e dalla iœportanza degli spe--
ciali provvedimenti che si reputano necessarl.

Dice poi trattarsi di un semplico sistema curativo che importa poca
spesa. Giustlßca l'intervento del pretore nelle contestazioni che pos-

sano insorgere fra 11 sindco denunziante ed 11 proprietario. Fa consi•

derare quale danno notevole verrebbe nell'introdurro un qualunque,
sia pur lieve emendamento, In questo progetto.
PlERANTONi insiste nelle suo osser,vazioni, dimostrandone la cor-

rettezza giuridica.
CIllMIRRI, ministro di agricoltura, industria e commercio, osserva

che l'impugnativa sorge solo sulla parcella di liquidaztono di spesa

fatta dal sindaco.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discuss'one generale.
CAVALLINI, sull'art I osserva che la denuncia del sindaco deve

farsi al prefetto, ma che ð inutilo conservare l'obbligo della denun-

cia anche el Ministero.

CIIIMIRRI, ministro di agricoltura, Industria e commercio osserva

cho la denunzia al Ministero è nocessar:a perchè esso ha bisogno

cho non bisogna abusare della salus puist>lica. Qui si tratta di colli-
sfono degli InteressI dei pla di fronte a quelli dei meno.
E questl, senza compenso hon si potefario sacrinenre.
La facoltà di vietare 11 trasporto di parlo di piante o garon:In più

cho bastevole.
CAVALLINI, insiste nella soppressione del 2· comma.
L'art "I ò approvato nel testo proposto.
COSTA, sull'art 8 osserva che 11 tosto della Commissiono à con-

formo allt dizione del Codico penale.
L'art. 21 delle disposizioni per sl'attutzione del Codice penalo per-

motto di conservare 11 testo approvato dalla Camera, senza che vi sia
* possibilità di dubbi
i CANNIZZARO, relatore, dichiara ch3 11 testo della Commtsa one cor-
regge una inesattezza.
I Se l'art. 91 dc11e disposiz°oni per Pattuazione del Codice penalg A
applicabile ah'art. 8, dichiara che, per conto suo, rinunzia all'emon-
· damento dell'Uffleto centrale.
' COSTA, dichiara che l'art. 21 éllato serve solo come mezzo di In-

terpretazione analogtca.
'

E' convinto che l'alt. 8 lasciato come ò nel progetto approvato
dalla Camera, non reca alcun danno pratico.
Propone dunque di ritornare all'art. 8 come ò proposto.
CIII311RRI, ministro di agricokura, Industria o commercio, conviene

che v1 ð inesattezza ; ma che non ha offetto pratico.
' 11 sistema del Codice penale evita ogni inconventente.
Le dichiarazioni fatte levano le dubblezzo.
L'art. 9 ð approvato secondo il testo del Ministero.
PRESIDENTE Il progetto di legge sasà votato domani a scrutinlo

segreto.
Discussione del progetto di legge: « Stato di previsione della spesa

del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1891-92 > (n. 78).

VERG \ C. D'a lettura del progetto di legge.
'PRESIDENTE dIchiara aporta la discussione generale.
MAJORANA-GALATABI4NO, rivolge al sottosegretario di Stato, in·

caricato d1 rappresentare 11 minis:ro di poste o telegrafl in questa
discussione, qualche domands.
Osserva come nel'e convenzioni pei servizl marittimi pandenti alla

altra Camera avrebbero dovuto essero mantenuto alcuno promesse che
erano state fatte in Senato.

di essere immediatamente Informato.

CAVALLINI dichiara di non fare proposto.
L'art. 1 ò approvalò.
Senza discussione si approvano gli articoll 2 a 6.

CAVALLINI, parla sull'art. 7. Osserva che 11 secondo comma del-.

l'articolo, introdotto dalla Camera, frustra lo scopo della legge.
Propone la sopensione del secondo comma.
CHIMIRRI, ministro di agricoltura, industria e commercio, prega 11

Senato a votare 11 progetto qualo à presentato. Tecnicamente ò pro

vato che la « Diaspis > non si propaga collaesportazionedellafoglia
sulla quale non si abarbica.
Se si impedisce anche il trasporto della foglia, si impedisce al pro-

prietario il legittimo guadagno e bisognerebbe Indennizzarlo.

E' inoltre provato che la propagazione della malattia non è rapida,
nè paurosa.
CAVALLINI, replica che se la malattia non 6 paurosa, era inutile

11 progetto di legge.
Nota che il divteto da lui voluto ð efDeace e non lede -il diritto

del privato, diritto che vuole concillarsi coll'Interesse dei pin.
Fa notare che trasportando la foglia ð impossibile non trasportare

anche virgulti e ramt sul quall vive la Diaspis.
CANNIZZARO, relagoro, osserva che Pullicio centrale accettð Part.

7 copi, come ò concepito perchð 11 divleto del trasporto delle foglio

presenta poca probabiRth di pericolo di fronte at danni sicuri che dal

divleto deriverebberd.
Áccolto 11 Ñivieto in parola, la legge si sarebbe arenata.

-

CIIINIRRI, ministro di agricoltura, industria e commercio, osserva

Riferisce le dichiarazioni ufBeiali avvenuto in Senato, da parte del

precedente titolare del Ministero delle posto o dei telegroß, rispetto
alle condir.toni da farsi a Catania por quando avessero dovuto stipu.
larsi le nuovo convenzioni per I servizi di navigazione Internazionali,
commerciali e postali.
Nota come nel fatto in esse non si osservino i criteri invocall dal

mintstro per giustifleare le nuovo conven:Ioni, critori cioè dl non sov-
ventro linee di navigazione esclusivamente commerciale e le linee di

navigozione parallele a ferrovie.

A Catania furono tolti, meno duo, tutti gli approdi.
Dimostra l'ingiustizia ed 11 grandissimo danno per Catania di que-

sie nuovo pattuizioni del Governo.
Sta beno che il Mintstero attuale non abbla fatto esso le promesse

che Poratore chiede oggi perchè non sieno stato mantenute. Na for-
secbb si può intendere un Governo senza alcuna continulth ?

Rileva Pimportanza del commercio di cabotaggio di Catania o insi-
,sto sulle es1xlali condizioni che si eroerebbero a quel porto con la
soppressione di approdi implicita nelle nuove convenzioni. , giustizia
questa ?

È un assoluto errore 11 pretendero che, per la sola ragione di una
ferrovia da Catanta a Messina, 91 debbano sopprimere gli approdi alla
prlma delle duo città, quando grandissima parte del prodotti cho no

escono, come lo zolfo, 11 Vino, Pollo, non hanno altrimenti per desti-
nazione Mession, ma Napoli o Genova o altri portl o quando diventa
enorme 11 peso che viene ad essi imposto colla necessità di un tra-
abordo dalla ferrovia al mare dopo che sieno giunti a Messina.
In nome della giustizia distributiva e per la grando importanza del
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movimento.gi Catanla racep;nania ghe, prima che, 51, discuta il pro.
getto relativo allo nuovo convenzioni marittimo, sia tenuto conto d1

queste considerazioni, mo'Ito p å che' non mancherk 11 tempo per una
modillcazione del patti Winb.liti, non essendovi probabillik alcuna che le
convention!"fárnino ogget.to' di tÈ!!ñitive deliberasfoni parlamentari
prima del venturo ..noveutbre.
PASCOLATO, sottosegretario di Stato per te posg e telegrail, crede

che 11 senatore Majorana-Calatablano non s'aspettt risposto categorlehe
a le sue domande e ritenga egli stesso che esse non possoko avere
immediato risullato pratico a -motivo .che si compendlano tutte in

un. prosetto dI legge cho pende in questo .momento all'altra Camera.
£redo polche Pon. senatore Majorana possa avete avuto pn che

ltri il floe di richiamare Pattenzione del Governo e del Senato sul
gravi interessi da lui accennati.
L'on. Majorana ha domandato se sia stato mantenuto Pimp•gno

preso calle sue diciderazioni dal ministro Lacata in Senato il 23 glu-
gno 1890.
Non sa se lo promesse fatte da(Ponorevole Laraya possano dirsi

un vero impegno ; ma. os•erva che esso non hanno Igipe1Ito al mi-

nistro medesimo di°1ntraprendere le trattetivo che menarono alla stipu-
Jazione deUs nuoso convenr.loni di naylgazioco maritMmo.
In questo senso deve riconoscersi .esserci veramente stata la con-

tlnuttã del Governo desiderata daWon..Nejorana.
Quento agli Interessi ludleati dall'on. senatore Mejetana, l'oratore

ne ri ago.ilee Pa Ita rispettabilità e Pimportapan o, senza pur potersi
pronpar.tare.jn luogo deOnitivo sul medesimi, assicura che 11 Go•

verno non sap¶h a meno di farao ogni possibile maggler conto col
Aecessario .giguards agli intonopsi gen•rgil.
MAJOJAllA,CALATAI)IANO, onserva che se vi fosse .stato 11 migt-

stro Lacaya non arreþbe 991080 oppprgli una convenzione.firmala.
Prende atto della cortesia colla quale le sue osservazioni e le suo

dgumede ‡arpito,.raqcolto..esde! þuon volero del Gay,erno,
Oli pace che gugsto buon vptere non fosse acompagpato dolla

coscienza che le osservazioni sue fossero ragionevoli e giuste.
e conseguopzo da Jul esposte sono dirette a impedire che venga

al Senato progladicato un progetto di legge pendento alla Camera,

Ringras a 11 sottogegretario di Stato, lacto che abþia riconosciuto
che l'argomento 6 di g•ande o genorple importanza.
PitESIDE11TE, dicipiara chigsa la dia.cussippo gpnera'o.
1 47 capitgil,,,deiaquell pqnsta 11 bilancio, el riassunti per titoli e

per catyorie sono gpprovpti ,sopra discussione.
Il pro¿etto d1 leggo p1 vpterà don>an1 a ,sgruttpto segreto.

piscµssi- pa gel gdisegpo jf ,legge:,« 84440 lif previsions,della spesa
ylet 4/inistero.d.elle ßagyse per respreizio £801-92 » (N. 81).
CANCELLI, segretario, då Jettura del progetto di 19558•
PRESIDEN1'E, dicþiara aperta la discusslope generale.
CASTA@0IA, ogsorya ello il Geverno ha assunto P frapegno di

peçpentye entro 2,qnni gat 1© marzo ,¾iß0, un progetto sul ea¢aato
prpbgtorio.
De idesprebbe cho 11 .Goyerno magtenessp P impegno per ,qupnto

e¢Il von approy!11 sistema dl fare degli articell dileggeche nepro-
niettano altre.che pol von si fanno.
Dimostra i vantagg1 per Pamministrazione della giustizia .delPattua-

zione del catasto probator10.
Esso OlcHita la prova .dalla proprinth, quella proita cho i. pratic1

chiamano probaffo diakoffCa, ,agevola lo iscrialoni ipotecatie, I con-
tratti aggt! Immobill.
Non nega c1te,.yl siano difDooltà por preparare 11 progetto di legge.
Vorrebbo che Papplicazione delle legg1 sul bello o registro Josso

f,itta in modo Jia.Jian compr.antetters .gli interegst dello Stato, ma da

non vessare i cittadini, e in Ispeele i commerelanti.
Essi, obbligall.a tenero coplalettera o.conservaroinfascicoli lacor·

rispondenza cÏte riceVOno,.pejallð jn.1all .(10cumenti sta la prova nor

male dei.controtti commerciali, si vedono difronte lo contravventioni
pul bollo .a .sul .rggistrDAjuando .producono lettere in .giudislo.
Ricorda le dispos zioni degli articoli 147 sui coglstro, 12Lsul bollo

che gli selnbrano vossatorie.

. È impossiblie che i Corninorcianti facciano .b llaro-e registraro le
lettere che spediscono e cho ricevono. ,

Non gli pare che tale passa opere Pipienziona dello stessa legl-
, sintore.

CAi!BilAY-DIGNY fornisce scþiarimenti sulla q estione del catado

probatorio.
Ricorda i lavori di una sotto-commissione speciale. Questi lavori

dieJero luogo ad un progetto e a una relaziono L.þ7080Díala û\ mini•

stro delle finanze.
11 progetto fu trasmesso anche, per competenza, al Ministero di

grazib't giustizia..
Çvli consta aTodor. Zanardelll e Paltuale guardosiggli hapno ripreso

.811 studi in proposito.
Lo difDeoith sono molte e di Indole pratics:'

'

y
Lo stabl.ire i confini delle proprieth & .cosa, grayo ti lunga. Non bi•

sognava intraiciare l'andamento del lavori pel cata.sto Onanziario.
COLO3tBD, ministro dello finanze, ricorda.,che 11 progetto cui ac-

cennð l'onor. Cambray-Digny non stabiliva la probatorietà assoluta. Gli

consta che Ponor. Zanardelli si era occupato dell'argomento e le idee

furono concretate in un progetto che .ora ð nello mani del guartlasi-
81111.
Per quanto la quistione lo riguirda credo che in argomento bisogna

concretere quale! o proposta.
Conviene con l'onor. Castagno'a ch•, por quanto locca il commer-

clo, þisogna semplicizzare nella appl cazione delle tasse.
Ma prima di app•ezzare i fatti citati dalfonor. Castegnola, bisogne-

rebbo precis tre meglio.
Reputa ch•, se i fatti sono quali 11 citð Ponorovcle Castagnola,

devo trattars1 di equivoco, di una meno esatta interpretaz!one della
legge.
Non puð ora giudleare della questiene;_ma h esaminero, e, cccor-

rendo, promuoverà con una circqlaro una Interpre azione uniforme.
VERGI C., relatore, dopo lo scamb'o d'.dee avvenute non insisterà

gugli argomenti svolti
Raccomanda al ministro un riordinamento degli ufSci tecnici di (1-

n'nza che p9ssano essere più utill e ineno costosi.

Non crede che convenga al Gov•rno skuttaro ad economia le saline

meglio sarebbe appaltarlo
COLOMBO, ministro dello finanze, ricorda la genesi degli uffici tec·

niel di Snanza.
Al giorno d'oggi non si può farnoa meno: sono cresciate le ope.

raz pnl ebe tali udici possono fare e che non puð fare il Genio ci-

vlie.
Tell le operazioni rotat17e alle tasse di fabbricazione, alle polveri

plricho, a certi servizi.doganall, alla imposta sul fabbricati.
Altrl Ministeri ricorrono all'opera degli uilel tecalci, che ð utile e

considerevole.
No furono modilleati gli organici e si ottennero notevoli economie

senza turbare i servizi o varlare di molto 11 numero del personate.
Si ilssð pol la distinzione fra ingegn·rl o geometri, cosa che è giu.

stlesima
Osserva che lo sfruttamento ad economia delle paline di Volterra

fu ordinato dal precodonto Ministero.
In generale la lavorazione delle sa'ine ordinarle & cosl semplice che

si possono facilmente tenore ad economia.

Le saline sarde sono appaltato, ma in Sardegna non vi ò il mono-

po1Io del sala.
FINALI, non ò tutto d'accordo col Jninistro circa Pmdolo dellottiva

del ruolo degli uilel tecclei di finanza.
Credè che lo loro funzioni potrebbero meglio.essere allidate a poch

u01ci speciali, costituiti là dove VI & 11 bisogno particolare.
Pone in ro'atlano le funzioni degIl umci tecniet di finanza e gli uf-

ilel del entasto al quali gPIngegneri degli ,umel tecnici non amarono

dl far passagglo.
Adduce alcuni esempi: non crede, por esempio, che per fare un

carcere o una caserma, occorra un ingegnere deh'umelo tecnico.
Molto attribuzioni d1 questi 00101 potrebbero darsi agli utlici del

Genio c.vile.
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Prega il Governo di bykare sparpero di forze e spér¡¾ro d1 da-
naro.

COLOUBO, ministro de le finanze, non cro lo che l'orgaideo piir gli
ufflci tecnici stato in Vlgore fluo a poco fa, fosse pravy sorio: gli uf-
flei tecnici, Ilmo à che seryono, devono cunservarsL

11 loro lavoro ð continuato e si manifesta dappertutto.
Aggiungo nuovo Tunzioni oillJate a qùesti ullicl.
Gli uffici te3nic1 non coatano più di quello che costerebbe una

estensione t i a llel del Genio civilo per sostitulrli.
La speclallth ' Gelle funziani non 6 meno necessaria nella protes--

slone dell'ingegneria che nelle altre profesdoni e nelle altre scienze.
Non solo'non crede conveniento 11 concentrare i servizi dellinge-

gnerla dello Sta o in un solo utileto, ma crede che la specializzazione
cresMriHmeoin
treare Sti solo Corpo di ingegneri onniscienti sarebbe una possima

forma di accentramerito.
FINALI liéid di aver provocato le·notevoll spiegazioni del mi-

nistro.

Non nega la necessitit della special.:zatione, ina osserva che, senza
modißcare la legge del 1882, non si puð parlare di Corpi di ingo•
gueri teerüci diversi dal Genio civile
La maggior quantità delle attribuzioni degli uClei teentcl non ha

bisogno di competenze specialissime; per l'altra parte, basterebbe te-
Tiere qualche ingegnere industriale là dovo occorre.
Vorrebbo almeno che 11 Ministera dichiarasse che la questione ð

degna dl studio,
SALIS, premette che la Sardegna ha molti bisogni. Essa si risen 1

spe almente della crisi attuale.
La produzione del vino è molto danneggia'a.
Crederebbe opi.ortuno permettere la libera plantagione del tabacco

che in Sašsarl fu già threate e che prosperebbe molto.
Lalnenta che da Sassali si sia trasportata la fabbrica del tabacchi

in Cagliari, per cui la coltivazione fu abbandonata.
Non comprende la regalla delle coltivazioni e neppure di quella

del tabacco.
Al meno vorrebbe per Sassari una benonca eccezione.
Vorrebbe che 11 Governo, che già si espresse con pargle di sim-

patia per la Sardegna, dimostrasse col fatti questa simpatta.
Una riunione di cospicui cittadini trattð della questione sassarese e

specialmento del tabacchi.
11accomanda la questiono allo studio del Governo.

.

CAVALLINI, lamenta il modo col quale si procede alla delimita-
zione dei cor flai nella esecuzione delle opere catasiali nelle provincie
che anticipano la spese.
Vorrebbe che la dehmitazione potesso esser fatta la modo da ser-

Viro poi pel catasto probatorio.
COLO3180, ministro delle finanze, opina che la specialità è neces-

sarta nel ruaggior numero delle operazioni degli ufHei tecnici.
Nega che 11 costo di questi uffLi sia maggioro di quello che si

avrebbe dal sostituirvi il Genio civile.
La legge del 1882 dovrà essere modillenta quando siano finiti i

lavori del catasto.
All'onorevolo Salls dice che crede che in Italia si possa estendere

la coltivazlone del tabacco e avero prodotti migliori combusttbili e

aromatici,
Vi ò una Commissione apposita o il ministro frattanto sladopererà

a favore della coltivazione interna.

Osserva che a Sassarl si coltiya il tabacco da fluto, il cui consumo
va morendo. Studietà i difetti del vigente regolamento sulla coldva-
stono del tabacco inò!geno.
All'onorevole Cavallini dichiara che il catasto che si fa ora è pu-

ramento geometrico o con iscopi puramente Bscall. Volerlo far ser-
vire agli scopi del catasto probatorio ð ora pericoloso.
SALIS ringrazia, et duole delle risposte circa il tabacco prodotto a

Sassari.
Credo che colla libera coltivatione i coltivatori si avvantaggeranno.
PRESIDEl1TE dichiara chiusa la discussione generale.
La seduta ð sciolta alle oro 6 e 55.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOSHARIO - luardi 22 giugno 1814

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidensa del Presidente BIAscusal.

.I.a seduta comincia alle ore 10,10 antim.

In¢erpellanze.
PUGLIESE svolge una su a interpellanza, al ministro di agricoltura

e commerci a, e sullo intenzioni del Governo a riguardo dellit scuolo

pratica di pgricoltura in Gravina di Pug11s e sulla scuola di 2Viticob•

tura ed onologia di Gi in del Colle ».

Richiama l'attenzione del mIntstro sulle disposizioni della leggo del

1885, per le quall ogni provi teta avrebbs dovuto avere una scuola

pratica di agricoltura.
Una scuola sparitnentale di questo genere veniva quindi formata

nella nobile città di Gravina, col concorso del mualcipio locale e

della provincia stessa di Dari.
Ora l'oratore crede che sarebbe giust:zla che il Governo contrl-

bu'ssé col suo concorso perchó la scuola, per In quale locale e pt-
dere son pronti, possa essero aperta.
Trattandosi poi di un territorio eminentemente vinicolo, To aspirn•

stoni di quella popolazione tendono a perfezlonaro 11 prodo:ta da una

porte ed a preparare le difese contro le Invadenti malattle della vite.

Col concorso della provincia di Bari e del municiplo di Glota do!

Colle veniva, per ottenero questo stopo, fondata una scuola eno10-

gica, ma non detto i risultamenti desiderati, i quali darebbe lo con-

Tenientemente aiutata. Prega quindi 11 ministro di tener memoria di

ques'.o bisogno.
Nella relazione sul b11ancio di agricoltura o commerefo trova una

parola che gIt dh speranza che la risposta del ministro sia per esser

favolevo'e.

CIllllIRRI, ministro di agricoltura o commercto, nota como la pro-
vincia di Darl sia una delle più solerti in Italia per favoriro lo scuolo
agrarie. Quindi l'azione del Governo non devo rsser In fattomitti-

trice, ma semplicemento di aiuto.
La scuola di Giola del Collo ð sostenuta dalla provincia, dal mu-

nicipio e dalla Camera di commercio; co I ha vita autonoma ed efD•

cace, ed il Governo si ð limhato a daro det aussidl, Ñt•nohdo che
fare diversamente sarebbe più dannoso che ut lo.
Quanto alla scuola di Gravina le difficolth finanziarle ne hanno II•

tardato fino ed ora l'apertura. Ora 11 Governo ha croduto d'aspettoro
che fosse realizzato un legato lasciato a quella scuola da certo signor
Gigante di Alberobello per rendere la scuola più elBeace. •

PUGLIESE osserva che sull'eredith Gigante pendono una causa ci-
vilo ed una penale, per nullità di testamento, che dureranno chi sa

quan o, onde l'attenderne i risultati equivato a ritardare soverchla-
mento Vistituzione della scuola di Gravina. Senza dire che Alberobello,
cui si riferisce 11 legato Gigante, non sarobbe il luogo più adatto por
istituirvi la scuola pratica. Desidera quindi che 11 ministro provvdda
prescindendo da quell'eredith.
Credo poi che la scuola di Gloja, del Collo, senza 11 concorso efD-

cace del Governo, non potrebbe mantenorsi in vita; invoca pertanto
Pultoressamento del ministro per quella scuola.

CIllitlitRI, ministro di agrizoltura o commercio, dichiara che 11 Go-

Verno, senza avocare a så la scuola di Gloja, lo darà quel mu¡Ïgtore
aiuto che gli sarà consentito.
Se poi la causa per Veredith Gigante sarà di lunga durata, 11 Go-

verno non no attenderà Posito.
PAINSilNI à dolente che Ponorevole Pugliese abbla alluso pocò be-

nevolmente alla cantina sperimentale di Barletta.
LUCCA, sottosegretar:o di Stato per l'interno, chlodo che..sla .dlife-

rita Pintorpellanza del deputato Imbriani essendo Pinterpollante assonte
per ragioni di saluto.
(Cosi rimane stabillto).



GAZZETTA UFFICIALE DEL Ì\EGNO D' ITALIA EN

MOLMENTI svolge la sua interpellanza at ministro dell'istruzione
pubbll:a « sulla soverchia hberta ldSciata agli ispettori scolastici di
mutare i testi de'la scuola elementari con grave danno della istru-

stone o delle famiglio. »
Deplora che, non solo si suggeriscano i testi, ma si indicliino per'

alno le edizloni. Così si aggravano di spese eccessive i pattri di fa'
miglia e si danneggia l'istruzione perchò i testi non rispondono sem.

pre alle esigenze didattiche.
.Creio che, o si debba lasefare ai maestri la libertà di scegliere i

Ilb i di testo, o i testi stessi debbano rssere Indicati dal Ministero.

Acconna ol'e misere conditioni del maestri elementari, oppressi da
no e buro ratiche, e spera che 11 ministro colla stessa cure con cui
attende al mig'ioramento de'l'insegnamento classico, si occuperà del-

Pinsegnamento primario.
CAVALLETTO, ri evando un'allusione dell'onor. Molmenti, dichiara

dt aver lamentato un gran numero di volte n'Ila Camera la specula-
zl0ne che si esercila con i libri di testo.

VILLARI, ministro dah'Istruzione pubblica, riconosce l'esistenza del
male ; ma nota che 11 rimedio, di affidare al Ministero l'indicazione
dei hbri di testo, fu già attuato ed ha prodotto l'inconveniente di ar
ricchire autorl meno buoni a danno di migliori che debbono atten
dere lungo tempo per vedere accettati i loro i libri.
La IIbertà che si ò sosti uita a cotesto metodo ha dato luogo ad

una produzione di buoni libri di testo.
Essa produco per altro un troppo rap'do mutamento di libri d

teste; ma questo mutamento non dipende più dagli ispettori che da
maestri che fanno i libri.
La colpa di· questo inconveniente a suo avviso spetta ei Consigli

provinciali scolast ci, i quali non vogliono prendersi la briga di sca"
gliero i buoni libri e mettono in lista tutti quelli che vengono loro
presentati.
L'aziotio del Governo pertanto deve rivolgersi e.si rivolgerà al

Consigli scolastici ma non deve sostituire il monopolio alla libertà•
(Approvazioni). I

MOLMENTI si dichiara completamente sodisfatto della promessa dc
ruinistro di rimed'are in un molo o nell'altro, al lamentato sacrnve
biento.

La seduta termina alle 11,10.
I i i

SEDUTA PO3EERIDIANA.

Presidenza del Presidente BuNCHERI,
La seduta comlocia alle 2.10.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della seduta

dÌ Ieri, che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera con la quale l'onor: Nicola Fa¯

rina dà le dimissioni da deputato del I Collegio di Ealerno.

DI S4N DONATO, propone che queste dimissioni, date per ragioni
di famig11a, non siano accettate.
SUARDO, GUGLIELMINI e VALLE si associsno a questa proposta.
(E' approvato).
VALLE, anche a nome dell'onor. Accinni commemora le virtù ed

r
il patriottismo dal senatore generale Vincenzo Ricasoli già deputato
o cooperatore del fratello barone Bettino Ricasoll. Propone che si

mandino condoglianze alla famiglia e alla città di Firenze. (Approva-
ston!).
CAVALLETTO e DI SAN DONATO si associano a questa comme-

morazione. (Approvazioni).
PRESIDENTE, a nome della Camera si associa a questa comme-

morazione e ricorda i grandi servizi che Vincenzo Ricasoli rese alla

indipendenza e all'unità delIn patria. (Vive approvazioni).
BRANCA, ministro del lavori pubblici, a nome del Governo si as-

soc a alla commemorazione. (Approvazioni).
(La Camera approva la proposta).
Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici

pel 1891-1892.
PRESIDENTE. Continua la discussione dei capitoli.

ACCINNI parla sul capitolo 205. Maremme inacane. Ricorda la ne•
cessità della bon10Sa della palude di Alberese per la quale fu del.bo-

rata la somma di lire 400,000, che per met3 dovrebbe andare a ca-

rico dello Stato. Raccomanda vivamente che si venga ad una riso-

luz'ono.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, risponde come non si pos-

sano fare stanziamenti prima che si abbta un progetto completo. A,

questo si sta lavorando alacremente.

V.tLLE si associa alla raccomandatione dell'on. Accinni, Folchð dal
bonincamento del padule di Albanese dipende la salute di Grosseto.

Differendosi i lavori di anno in anno si vtone a perdere quanto si
era guadagnato fla q11. E' assolutamente accessario di provvedere
per la sa'ute di quelle popolazioni. Chiede su qual capiloto intenda il
ministro di provvedere. .

SIMONELLI raccomanda i laveri del prosciugamento del lago di
Bientina.

þttende una parola dal ministro che russicuri quelle popolazioni che

hanno Irógpo a cuore quet lavori.

LUPORINI si ,, socia a questa raccomandazione e chiede se 11 mi-

nistro crede di poter agnaltare la prima parte del canale di scolo.

BRANCA, m'nistro del lappri pubblici, risponde che questi lavori

sono assicurati, pokhó vi è un re,siduo sufficiente per sopperirvi.
Al.'on. Valle repl'ca che per l'Alber e proporrà uno stanziamento

speciale quando s'abbia il progetto defluitlpp. Del resto vi sono 314

mi'a lire di residui.

VALLE prende atto di queste dich1araz oni.

SIMONELLI prende atto delle dichiarazioni relative al lago di

Bientina.
LUPORINI è soddisfatto in parte; chiede spiegastoni quanto al

lavori del canale.

BRANCA, ministro del lavori pubblici, su questi fa riserva in Jap-

porto ai progetti definitivi.
AGNINI deplora la lentezza con cui si conducono i lavori delle bo-

ntSche; lentezza che ridonda non solo a danno delle popolazion1, ma

a perdita anche dell'erario e della naztene in generale.
Ora a queste bontfleazioni si dedicano soltanto tre mil!oni, mentre

alle ferrovie che sorgono per particolart interessi se ne danno oltre

ottanta.

SI dice che si provvederà col residui, ma questi resIdui stessi di-
mostrano che le opere sono progredite con gran lentezza.

Per il lavoro del canale della Burana s1 & ridotto lo stanziamento

quasi alla metà, mentre esso interessa tro Provincie che aspettano

ans osamente il necessario deduvio delle acque. Così per le basse di

Carpi e Novi bisogna provvedere a pro' delle classi lavoratric1 e deRa

saluto di quelle popolazioni.
BRANCA, ministro dei lavori pubbllei, riconosce la necessità di questi

lavori. Il ritardo però ha dipeso da una vertenza colPimpresa, che ora
è stata superata. Quindi rtmangono larghi mezzi per provvedere e

proseguire i lavori.
AGNINI ringrazia 11 ministro; ma conflda che se i residui non ba-

steranno, si ripristineranno gli stanziamenti.
(Si approvano i capitoli dal n. 205 al 208).
VALLE chiede come intenda provvedere il ministro per il boniff-

camento dello stagno di Orbetello.

BRANCA, ministro dei lavori pubblict, risponde che sono in corso

gli studi, e che quindi si provvederà.
(Si approvano i capitoli 209 e 210).
MtURY esprune ringraziamenti al ministro pei provvedimanti prest;

ma vorrebbe che rimanessa per memoria Il capitolo por i bonillea-

menti del'o Valli Cervara e Candelara.

BRANCA, ministro dei lavori pubbilei, non credo poter riprendere
il capitolo per memoria perchè non esisteva nel bilancio procc-

dente.

CADOLINI, presidente della Commissione, osserva che quando si
esauriscano I residui, senza compiere i lavori, sarà inscritto nuova-

mente il capitolo.
MAUltY ringrazia di queste dichiarazioni.
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GUGLIELMINI chiedo che si provveda energicamento al bontfica-
mento delle, paludi di Policastro, por 11 quale à inscritto uno stantla-

mento di,lfre 48,000, alfatto insußlclonte.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, osserva che oltro lo stanzia-

mento- vi ha un notevole residuo,
(SI approvano I capitoli n. 211 e 212).
VISOCCHI rileva non solo la importanza ma la necessità delle bc-

nifiche, e nota come si possano ottenero risultamenti notevolissimi

ancho,con capitell limitatt.
Desprva come a efð potrebbe unirsi anche l'operg del ministro JI
gricoltura e commercio, impedendo i d1boscamohti e favorendo i rim-
boschlmenti.

i Raccomanda poCI lavori di prima categoria della VaFe del Lirl,

Fatte lo debite arginature le acque non invaderanno più i terreni, e
la bonißca,sarà coal compiuta. Ora il progetto compilato secondo tutte
le norme ed I criteri scientinci, non fu ammesso dal Ministero ad
essere eseguito con queste bonifleazioni, perchè conteneva opero di

difesa dei flumi.
Confida che 11 ministro vorrà provvedere col fare esaminare nuo-

Vamente 11 progetto secondo lo spirito della legge e secondo l' inter

pretatione data ad essa con un ordine del giorno della Camera.

ARBIB rilevata Pimportanza e Purgenza dellavoridibon'fleamento
nelfAgro di Rioti, per i quali sono pressochò compiutt gli stuli, da·
manda so il ministro intenda nel b=lancio venturo di inscrivore una

somma per 11 cominciamento di quoi lavori.
MIRABELLI chiede che slasi fatto e che intendast fare per la bo-

nificatione del terreni palulosi di Rocca Imperiale e della valle a

destra del Crati.

Domanda poi perchè non si ripristini lo stanziamento che aveva la

Macchia della Tavola.
Brega indne il ministro di provvedere con legge al prosciugamento

dello stagno di Aiello o Turbole che decima le popolazioni circo-
stant,1,
BRANGA, ministro dei lavori pubbli I, risponde ah'onorevolo Arbib

che, se gli studi per la bonidca dell'Agro reatino saranno compiu'i
ed opprovati in tempo, nel prossimo esercisio qu.II'opera troverà

luogo nel bliancio.
All'onorevole Visocchi ed all'onorevo'e Mirabelli osserva che 11 Con-

s'gilo dl Stato si à opposto alPattuatione dei_loro desi 'eril, ritenendo
necessaria una nuova legge; o poichè egli ha già promesso di pre-
sentare una propasta di legge, torrà conto di quei desiderli.
VISOCCill rittene erroneo il giu üzio dato dal Consiglio di Stato.

(Approvansi i capitoli 213 e 214)
STELLUTI-SCALA richiama l'attenziano del ministro sul resoconto

del lavori eseguiti dal Consorzio idraulico dello Paludi Pontino per
notare che, so il Governo non pensa ad eseguire 11 bonific2mento

idraulico nei terreni adiacenti ed al m'giloramento agricolo , igienico
éd economico. il bonifleamento idraulico delle Paludi Pontine non

produrrà l'ofretto che se ne può attendere; ed invita il minintro ad

estendere cotesto bonillcamento e ad interessaro il suo co lega del-

l'agricoltura perchè sia estesa alle Paludi Pontine la legge per il boni-
ilcamento dell'agro romano.

BRANCA, ministro del Invori pubblici, accetta la raccomandazione.

(Approvansi i capitoli dal 215 al 219).
ELIA domanda se 11 ministro creda di potere col residu! conti-

nuare i lavori del porto di Ancona.

BilANCA, ministro del lavorl pubblici, assicura che vi sono fondi

bastevoli.

'(Approvansi i capitoli 220 e 221).
TREVES dimostra la necesshà di ampliare la stazione marlttima di

Venezia, in seguito al notevole sytluppo preso da quel porto special-
mento per 11tralHoo con le Indio; e chiede che, se non si può attuore
tosto l'ampliamento, almeno si doti quella stazione della illuminazione

elettrica e di una passarella.
TIEPOLO deplora la snancanza yli en bacino di carenaggio nel porto

di Venezia, perchè essa costringe lo nostre navi a preferire 11 porto

di Triesto, ed impedisce che Venezia diventi sede d1 compartimonto.
Prega quindi 11 ministro di far eseguire gli studi necessari. -

PAPADOPOLI, dopo aver encomiato il ministro ýor l'enerj;fa don la
quale ha attuato il programma delle oppnomie, raccomanda.alininistro
di fare in me.do che i lavori per il porto del Ltdo non èõffrano r!-

tardi o siano compiuti entro il termine prescritto dalla legge ilo11887.
BilANCA, ministro dei lavori pubbilet, assicura Ponorevolo'Papa'do-

poll che, per il porto del Lido, vi è un residuo di IIre 853,000;"di
maniera che vi ha la sicurezza che i lavori non subiranno intái•rug
21000.

Dichiara all'onorevole Tiepolo che, por il progetto di un bacino d1

carenagalo di Venezia, aprirb, come si fa por simili opere, un con•

corso. Ed all'onorevole Treves che, per la sistemazione ilella'stazlono
di Venezia, fu prosentato un progetto che richiedeva la sp'èsa di setto
millont o mezzo; era naturale galadi che II Governo non po:eya ap.
provarlo.
Quanto alle riforme che l'onorevolo Trevoi stima urgenti, il mini-

stro vedrà se sia possibile introdurla.
DINI LUIGI, giura.
(Approvansi il capitolo 222).
TITTONI lamenta che, contrarlamente a quanto preser vo la legge

14 lug'io 1889, non stasi inseritto nessuna somma per 11 porto'df
Civitavecchia, che manca dolla necessaria profondith o dello 1)aiichino
di scarico.

PANSINI ricordo che la legge assegnava oltro seicento mila IIroper
il prolungamento del molo foraneo nel porto di MoTetta, o cho era
stata risonos luta la necessità di un ponnello in quel porto,"deplo-
rardo fabbandono in cul il porto medesimo & lasciato.
[Æ LIETO spera che per le opere necessarlo nel porto di Iloggio

si provvederà con i res dui.

CARNAZZA-AMARI. rammentati i sacrifici che ha fatto il comune

di Catanta per 11 suo porto, osierva cho i sacrlOc1 stessi sarebbero

frustrati ove non si continuass'ro senza fotorruziono le .opere intra-

presr.
Domanda quindi quando 11 Ministero intenda inscrivero in bilaricio

la somma prescritta dalla legge del 1889.

TRIPEPI, dopo avere osservato che nessuna opera pubblica èstata
tanto sa, rlOcata come i porti, malgrado gli stanziamentl prescritti per
la legga del 14 lugilo 1889, domanda se e como si intenda di prov-
vedere ai portt in quella legge contemplati, e so gIl stanziamenti, in

questo cancellati, riapparivanno nel bilanci avvenire.
Domande altresl con quali criteri si procoda nella ripartizionodella

somma assegnata per l'anno in corso, o raccomanda che si tenga i
debito conto del porto di Reggo.
CIANCIOLO rlt hiama l'attenzione del ministro sul bisogni del porto'

di assion, la cui importanza commerciale o mi'itare non potrebbe
essere messa in dubbio.

GALLI prega il ministro di provvodere alla stazione marittima di

Chioggia, afflaché sia collegata con quella terrestro: o per conseguenza
che sia rimossa in bilnacio la somma di liro 300,000 necessarla'ad
iniziare questo importantissimo lavoro.

LAZZARO invita il ministro di continuare i lavori inistati nel po'rto
di Bari; perché, se fossero interrotti, deperirebbero Inovitabilmente.

BIIANCA, ministro del lavori pubblici, risponde úlPonorovolo!Laz-
zaro che nei residut son> proviste lire 100,000 per segultaro 1 lavöri

da 121 raccomandati.
Terrà presenti le raccomandazioni deL'onorevole Golli ello dioo es•

sere degne di grande studio.

Quanto al nuovo porto di Civitávocchta, osserva alPonorevolo 'Tit-

toni che occorrono studi lunghi e accurati, o che ci vorrã-ancora

assai tempo, prima d'avere pronti i progetti. In ogni caso, ai bisogni
attuali del porto si provvede col lavori in corso, poi quali s1'sono
stanziate somme cospicue.
All'onorevolo Pansini dice che due pregotti fattipel porto di Mol·

fetta non furono approvati, e percið parvo opportunosprovvedóro In-
tanto con un pennello.
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Riconosce l'urgonza di questo lavoro, o promette _che fork 11. s,
sibile perchè sfa eseguito.
Riconosce l'important del porte di ReÀio, pal.quale gli stidi sono

abbastanza Innanzi ¡ e Ichlara che.,nel bilancio 1892-93,saranno staa-
ziato le somme necessarlo per cominciare i lavori,
Quanto al porto di Catanja, dice cho.i lavori sono di tale impor

tanza da non potersi scindere; che gli stanziamenti appariranno nel

futuro bilancio ; e che se qualche ente vorrà anticipare lo spese,
qua'che lavoro potrebbe iniziarsi anchosquest'anno.
Per ultima dichiara all'onorevole Danciolo che i fondi, pei lavori

del porto di hiessina, sono, provisti, o che, percið, so non sorgono
altre difflcolto, il suo desiderto sarà soddisfatto. (Beno).
Aggiungono a tre considerazioni gli onorevoli Trip.epi, Galli, Care

nazza Amari, De Lieto, Papstni, in risposta all'onorovole.mtnistro.
AlIRCIIIORI p:·esenta la.relazione sul disegno dl.legga per le strale

comunali obbligatorie.
It0DX presenta la relatione. sul disogno di legge por l'esercizio del

telefoni.

Bli.4NCA, mialstro del lavori pubblici, domania che. siano dichia-
rati d'urgenza.
LUZZATTI, ministro dt! Tesora, presenta un disegno di legge per

autorizzare una maggiore spesa di Iire 183,293,04 da pagarsi alla
ditta Alinetti c Bernardini di Havenna o chiede sia defeilto all'esame
della Commissione del bilanela.

(Si approva il capitolo 223).
DI SAN DONATO prega il ministro di- provvedere ancho cui resi-

dui, ad affrettare I lavori del molo d!' San Vincenzo del porto di

Napoli.
ßRIINCA, ministro del lavori pubblici, riconosce giuste Ic osserva-

zioni.delfonorevolo! Di San. Donato, e insuf0ciente lo stanziamento
proposto.

Dave, però, lealmente dichiarare che per questo porto, non vi sono
residui, ma che ai lavorf urgenti si dorrå, pure provvedere, occor-
randoþcon uno storno da -ua altio capitolo.
(Si approvano i capitoll 224, 225, 226 e 227).
EL[A ricorda al ministro che, l'anno-scorso, si ebbe una economia

di 28,000 lire pol parto di Sentgallia, o lo prega di appaltare i la-
vori necessari a quel porto assat importante.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, rispondo che.al porto di St-

nigallia sarà provveduto.
(St approvano i capitoli dal n, 228 al- n. 232).,
RAVA al capitolo 233 raccomanda al ministro di provvedere ai bu

sogni indispensabili di Porto Corsini, e che importano una sposa mi-
nima. Raccomanda 11 porto di Cervia, almeno per la ordiner a ma-
nutenzione.

BRANCA, ministro dei lavori,pubblict, verifichtrà lo stato delle cose,
e risppnde che terrà gran conto delle raccomandazioni dell'onore,
vole Rava.

(Si approvano. I capitoli:dal.233 flno al 237).
PANTANO al capitolo 238 richiama l'attenzione del Governo sullo

riformo doganali e foirovlatio che si vanno facendo in tutta Europa
in preyistono del nuovl trattati di commercio, o sulla necoasità di ini-

parre ribassi di tanife marittime pel cabotaggio interno, con le nuove
Convenzioni.

ßftANCA, ministro del lavorI pubblici, risponde che nel progetto
de le nuove Convenzioni, pi à già tenuto conto del desiderlo dell'onc-
revele Pontano: e clie una apposita Compissione sta studiando una
riforma dello tariffe ferroviarie nello intento di a utare lo sviluppo,
del traflico.

PANTANO osserva al ministro che occorre soprattutto preoccuparsi
di dare sfogo alle ,derrate agricole che trovano, per andare all'estero,
la barriere doganali: e che perclð, coi ribassi di tariffe, terrestri e

marittime, occorre dar, modo a queste derrato di potere essore con-

s imate in tutta Italia, o.dt-tenere la concorrenza coi prodotti similasi
stranieri.

(51 approvano i caliitoli 238, 239, 240).
ENGEL al capitolo 241 raccomanda al ministro di far riparare la

ta'zione di Caravaggio che minaccla'rovina, e un passag¿io a livello
no1In stazione di Treviglio.
, BIIANCA, ministro del lavori pubb:Idl, rispande che si studierà
qun1·he provvedime'nto por compiere le opere terroviarte di licono-
scluta urgenza; e che so quello di Caravaggio e di Treviglio riiulte-
ranno avere questo carattere, sarà provveduto.
(St approvano i capitoll dal n. 241 al 245).
DANEO sul capttolo 216: Spese generali d'amministrazione, sol-

leva la questloge del tasso di ritonuta che dalla Società Mediterranea
si esige sullo stipendio degli imp'egati per il pagamento della tassa

di ricchezza mobile.

Fa la storia del procedenti e trova che per lo spirito dello Con-
Venzioni e por rag oni di somma equità, la ritenuta non dovrebbe

superaro il 7 per cento montro mvoco la Società es'ge 8,25 per cento
da tutti gli :mpiegati ammesst dopo il 1885 e da tutti quelli che eb-
bero aumenti.

Baccomanda al min°stro di stu liare o provvedere; e dove non po-
tesso obbligarsi la Socioth a sopportare in proprio là driferenza- dal
7 all'8,25 per cento per tutti gll'stipendi, di'studiare, d'acconlo col

.

minisiro delle finante, se non sia opportuno pareggiare per leggolla
condia'ono degli impiegati de!!e Compagnio ferrovia le chb nùlla dl
questi stipendi possono occultare, a quella degli impiegati govérnativi,
provinciali.o comunali poi quali la ritenuta à soltanto del 6,60 per
cento..
Dimostra le ragioni del pareggiamento, o raccomanda gli impiegall

ferroviari, tanto importanti per le loro funzioni, all'attenziono del mla

nistro.

SIACCI richiama l'attenzione del !\linisterò sulla inosservanza del•
l'articolo 103 della legge 27 aprile 1885, che obbliga le Società for•

roviario a presentare un organico del personale, ed un regolamento
che determina le norme p'or l'avantamento, Id sospänsioni o le dispense
dal servizio degl'impie¿att.
L'organico non fd, forse, mal presentato en!' regalarbento, se fu

comunicato, non ebbo l'approvazione del Governo, o almeno non l'eb-
bero corte variazioni portato al regolameittisteiso.
Cita l'artic lo 9, clie commina sospeÀsloni al servizio agl'impfe•

goti che abbiano oppignorato lo stipendio lier debiti propri o per
ava111.
Non entra nel merito dcIla disposi one, ma chiede perchè mal il

Governo, quando gli venga comunicata qualcuna di queste disposizioni
nog lo prenda iri considerazione, per opprovarle se sono giuste, per
resplogerlo se sono ingiuste.
Il sistema segulto dal Governo di aspettare i reclami degl'impie-

gati per prendere una determinazione ð pericoloso, prima perch& diffl.·
cilmento un Impiegato avrà il coraggio di reclamare e metters1 in
lotta con la Società da cui dipendo il suo presento e il suo avvenire,
ed i secondo luogo Id soÏa determinazione che può prendore il Go-
verno, in caso di reclamó, non puð essere che l'annullamento della

dispqsizione, perchè ilegale; annullamento che produrrà Inevitabil-
mènto und'diminuzione di autorità da parte della Società e una di.
minuzione di disciplina da parte degl'imp'egati.
Preira, innri il min'stió di voler prendere in considerazione 11 ci-

tato articolo 9 per vedere se esso non sia in contradizione con la
legge sulla insequestrab lità degli stipendl.
DIRZILAl si associa allo considorazlónt svolte dall'on. Siacci, rac-

comandandoivivamente la questione al ministro.
. BRANCA, ministro dei lavoti pnbblici, r spondondo alP onorevole
Daneo, hota' che si solleí•ð In questione della Cassa delle pensioni
degil Imp1egati ferroviari, e fu de Iberato di elevare le quote. Vi fu
pprôf uria Commissione che stadió la cosa.
Quanto alla quota della ricchezza mobile prendorà accordi col mi-

nistro della Onanze.
' Agli'onorevoli Slacci e Barzilaf risponde che è motto discussa e

,
contestala Papplicazlóne dell'art. 103:
Chca Pinsequestrabillth occorrorebbe una legge. II Alinistero non

può'prondere Impegno'di'presentarla; ma studierà la questione o

fiattanto·cercherh'd'isplia¼si a criteri"di equità.
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NICOTERA, ministro dell'intorno, d'accordo col m nIstro del tesoro,

presenta un disegno di legge:
« Proroga del termine stabilato nell'artico!o 79 della legge 30 di-

cembre 1888 portante modificaztoni alla legge comunale e provinciale

del 20 marzo 1865 sul passaggio allo Stato di spese che sono ora a

csrico dei comuni e delle provincie. »
DANEO, SIACCI e BARZILAI prendono atto delle dichiarazioni del

rainistro, raccqp andando le condizioot degPimpiegatl ferroviari.

(Si approvano i capitoli 246 e 247).
BRUNIALT[ raccomanda che sia stabilita una stazione presso Vf-

cánza sulla linea Treviso-Vicenza e che sia ampliata la stazione di

Tbipne.
BRANÒA, ministro dei invori pubblici, per quanto dipende dal Go-

Terno, terrh conto di queste raccomandationi.

(Si approvano i capitoli dal 248 al 252).
RUGGIERI parla sul capitolo 253, Materiale metallico di 'arma-

neento.
Nota come la linea Zollino-G3llipoli, costrutta con materiale leg-

gero, viene esercitata con tralllco notevole come linea di prima ca-

tegoria.
Itaccomanda che sia almeno prolungato un binario morto.

(si approveno i capitou dal n. 253 al n. 258).
SIIRABELLI parla sul capitolo 259: Linea Eboli-Reggio. Raccomanda

che sia tutelato il diritto che, secondo il capitolato, hanno gli operai

di essere assistiti in casi di infortunio o di malattia ; e chiede etc

sia stata trasmessa al ministro la polizza di assicurazione.

ßRANCA, ministro dei lavori pubblici, riconosce ginstissime queste

osser vationi e si prenderà cura che gli impegni presi dalla impresa

siano osservati.

(È approvato il capitolo 259).
CAVALLETTO parla sul capitolo 260: Linea Casarsa Spitimbergo-

Gemona. Lamente che sia stato diminuito lo stanziamento per questa

linea che ha alta importanza mil tare e commerciale. Si accontente.

irebbe, che almeno, si. oceelerasse il compimento del lavori per
l'eso

cizio del tronco Casarsa-SplLmbergo.
.BRANCA, ministro dei lavori pubbuci, rispondo che, pel primo

tronec., i lavort sono
in corso; per il tratto Sptlimbergo-Gemona l'au-

torità niilltare consiglið una vartante.

(Si approvano i capitou dal n. 260 al 265).
DEL BALZO parla sal capitolo 26: Linea Benevento-Avellino. Si

Ilagna del cattivo servizio
che si fa su questa linen, sp3cialmente in

icpporto alle coincidenze con le altre IInee, alle quali si rannoda. De-

pMra, inoltre, 11 possimo materiale che sulla s'essa linea si adopra,

la len.tezza dei treni, la inosservanza degli orari e la abusiva elin i-

natione ale.lla tariffa locale. (Bene!) Raccomanda queste sue osserva-

:Ioni ah'attenzione del minístro.

DI MARZO si gesocta a queste considerazioni, raccomandando vi-

vamente al ministro di p ovvedere anche per il servizio merci sella

stessa linea.

VETRONI si ossocla pure alle lagnanze esposte dagli onorevoli Del

Balzo e Di Marzo.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, riconosce giuste questo la-

gnarize. Annunzia però che è stato conclusd un concordato per la

stazione di Benevento.
Risoluta questa questione sarà agevolata la risoluzione di quella

delle tariffe e del traillco. Quanto alle coincidenze si adoprerà perchè

siano migliorate.
,DEL BALZO ringrazia e insiste sul mantenimento della tariffa

locale.
DI MARZO p-ende atto delle dichiarazioni del m1nistro e tacco-

Inanda che s'n migliorata la stazione di Nocera.

(Si opprova 11 capitolo 266).
GilASSI parla sul capitolo 267. Linaa Taranto-Brindisi. Si lagna

che i treni di questa linea non possono trovare coincidenza a Brin-

disi per linee verso Lecce e Taranto.

BRANCA, ministro det lavori pubblief, risponde che su queste linee

song ptatt sospesi due treni per danni prodotti da tragati. Quando

le condizioni di queste linee siano tornate normali potrannosi ancho
migliorare le coincidenze.
RUGGIEill raccomanda pure la questione delle coincidenze.
(Si app-ovano i capitoli dal n. 267 al 274).
GUGLlELMI parla sul capitolo 275: Linea Ilologna-Verona. Itacco-

manda un voto espresso dal Consiglio provinciale di Verone. Chlodo

poi che ei venga ad una decisione sulla ubicazione del ponto sul Po.

IlRANCA, ministro dei lavori pubblici, terrà conto di questa racdo•

mandazione.

(E' approvato il capitolo 275).
COLO.ilBO, ministro delle flnanze, risponde ad una interrogazion0

dell'onorevole Galli Roberto sul ritardo frapposto alla approvazione
d:lla legge riguardante gli olli minerali o sut provved'monti che in-
tende di applira·e per impedire la sempre crescente introduzione di
olii pesanti con danno asssi grave den'Erario e del pubblico.
Osserva che la legge è davanti al Senato e sarà discussa certamento

dopo i bilanci.

GALLI deplora che l'approvazione di questo disegno di legge ri-
manga cosi ritardata.

PRESIDENTE comunica le sc¿uenti domande di interpellanze:
« 11 sottoscritto domanda di interpellare il ministro di agricoltura

e commereto sopra i criteri segulti nelle esproprIazioni dell'Agro Ro-
mano e nella vendita dei terreni espropriati.

« Maffei. »

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dell'interno sulla
circolare del 20 giugno 1891, la quale vtola 11 diritto di riunione, ri-
chiamando arbitrariamente ed erroneamente l'artic>lo 113 del Codico
penale noi rapporti con la discussione pubblica sul rinnovamento delle
alleanze.

< Colajar.ni, Imbrian -Poerlo, Pan-
sini, Alfratelli, M IIusi, Caldesi,
Agnini, Parzilai, Stellati-Scala,
Nunzio Nasi, Almir0tti, Sem-

mola, Engel, Pantano, D.llgentia
Santini. »

NICOTERA, ministro dell'interno, accetta questa interpellanza o chiedo
si svolga con le altre relative alla politica interna.

(Co i resta stalvlito).
DI RUDlNI', presidente del Consiglio, ch!ede che, dopo I blianci,

si discuta la legge sulle Bancho e poi 81 Svolga la interpellanza del-
I'onorevole Cavallotti sulla pobtica estera.
Quindi potranno essere svolte le Interpelanze sulla pflit'ca interra.
Accenna, poi, agli altr1 disegni di leggo che desidera che la Camera

discuta p ima di prorogarsi, e che compariscono nell'ordine del giorno
per la seduta di domani.

Non esclude che si discutano gli altri disegni di legge all'ordino
del gb rao, anzi desidera che venga davanti alla Camera quello per
la ferrovie complementari e quello per l'avocatione al Governo delle
facoltà concesse al municipio di Napoli pel risanamento.
PRESIDENTE ritieno che, domani, si potrà cominclare la discus·

stone del bilancio dell'entrata.

NASI Ce DONATI raccomandano che la Camera discuta la mo-

zione relativa al vi e-pretorl.
DE MARTINO chiede che la sua Interpo lanza sia unita a quelle che

trattano della politica interna.

TITTONI chiede che il disegno di legge sul provvodimenti ferro.
Viarl per Romi s'a mantenuto nell'ordine del giorno por la seduta
antimeridiana di mercoleal.

PRESIDENTE molto at vott in proposta del preddente del Consiglio.
(E' spprovata).
FORTIS chiede che la sua interpellanza sia svohn insiemo con

qu lla dell'onorevole De Martino.

NICOTERA, ministro dell'interno, risponde che questa sarà svolta
in ultimo, per la parte cho riguarda le circoscrizioni.

FORTIS osserva, al:ora, che la sua interpellanza ha già la sua sedó
naturale.
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(La Camo"a dr11bera cife 11 Interpellanza De Martino s!'syciga con

le altre sulla politica interna).
Di RUDINP, presidotate del Consiglio, propone di sosperideio ogni

gehberatione circa le sedute antimeridiane. -

(Così resta stob.llto).
A.EVI chiede quanlo sarh discusto il bilancio della Camera.
PRESIDENTE propono giovedi tunttina.
(Così è stabilito).
La seduta termina alle ore 7,40.

Reale Accademia delle Scienze di Torino

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICIIE E FILOSOFICHE

AIÑñuNEA DEL Î4 GiUGNO ÍÛÛÎ.

Preslede il Presidente dell'Accademia prof. Alichele Lessona

et e,dh comunicazione di una lettera dell'Accademia Reale di archeo-

logia, lettere ed arti di Napoli, di condoglianza per la morte del se'

natore Gasparo Gotresio, che le era ascritto.

Comunica pure una lettera del maggiore car. Gaspare Galimo,nf

pote del compianto senatore Gorresio, con la quale ta dono all'Ac-

cademia di un busto del.'illustre suo gio. La classe accog ie con vivo

gradimento la gentile offerta.

11 prpsidente a nome dell'au ore, S. E. Il conte Costantino Nitra

socio cerrispondente dell'Accademia, oil're il volume: La chloma di

Beresiae col testo latin3 di Catullo riscontrato sui cod'ci traduzioni e

e mmenti (Millano 1891).
"' 11 iocio Gaudenzio Claretta legge una sua no'a sop'n u-a contesa,

insorta nella metà del secolo XIV, tra gli Alfleri d'A-tl ed il vescovo

Baldracco di Malabaila, I documentl
esam'nati dall'autore rischiarano

un punto sin q li sconosciuto del'a storia d'Asti, e ricordano m Iti

nomi di famiglie astiglane e particolari sulla t<pografia di quella

città.

Il socio Carlo Cipo'la legge una sua nota intorno all'itinerario di

Corrado 11 11 salico nel a sua discesa in Italia delPanno 1026, dove

tratta dela dimora del re tedesco in Peschiera.

Le note dei soc1 Claretta e Cipolla saranno pubblicate negli Atti.

Lo stesso socio Cipolla legge un suo lavoro intitolato: Di Rozone

descovo g•Asti e di alcuni documenti inediti che lo riguardano. In

ques•0 lavoro intorno el vescovo vissuto alla fine del secolo X, che

to in relazione con Ottone i e con Ottone III, si pubblicano, fra i

documenti inediti, gli atti det sinodo mi'anese del 969 con alcuni

diplomi di Ottone I e di Ottene 11, e una bolla del papa Go

vanni XIll.

La Classe approva la stampa di questo lavoro nel volumi delle sue

mú&ie.
11 socio Ariodan'e Fab:'etti legge la relazione della Commissione,

di cut à stato chiamato a for parto col soci Glovanni Flechia e Do-

menteo Pezzi, incarleata di esaminare il lavoro presenta'o dal socio

corrispondente, prof Elia Lattes, per l'mserzione nelle afemorie :

« La grande colgrafe etrusca del ctppo di Perugia tradotta ed il u-

strata ».

La relazione, che sarà pubblicata negli Alti, conchiuda per la let-

tura del lavoro alla classe, la quale accoglie tale conclusione, el,

udita la lettura del laioro, ne approva la stampa.

La classe procede alla nomina del proprio segretario ; riesco eletto

11 soclo Ermanno Ferrero. Questa nom na sarà sottoposta all'appro-
Vasione dovrine.

AGENZIA STBFANI)
LONDONDERRY, 21 - Ebbe luogo una collisiono fra una locomo-

tiva ed un treno che trasportava degli uomini della milizia, i quali
ritornavano degli esereist fatti in Ingh Iterra.
I macchinisti ed altre persone rimasero uccisi. Vi sono looltre pa?

recchi feriti.

BORDEAUX, 21. - Dieci impiegati in isciopero del tramways fu-
rono arrestatt.

LISBONA, 21. - Si assicura che il luogotonente colonne!Io J. J.
Machado abbia presentato le sue dimissioni da Governatore generale
del 3Idzlimbico e che il Governo là abbia aúcettate.
PARIGI, 21, - Gli imp'egati del tranval e degli omnibus di Mar-

siglia si sono p.isti in isetopero.
Stamane a Bordeaux sono avvenute ateuns zuffe porchè gli salope-

ranti volevano fermare le vetture che contiautvanþ a c reolare.
FUNFKIRCIIEN, 22. - L'Imperatore passò le trþppe in rivista ilta•

mane e rientrò in città alle ore 9,30.
SUEZ, 22. - La Missione afachoff 6 partita pg Oboek a bordo

delPAmazone, delle Messaggerie francesci.
SAN VINCENZO, 21. - Prosegul ieri per Genova 11 vapore Um-

berto 1, della Nasigal.lone generale, italians, proveniente da Rio-
Janeiro e alontevideo.

BORDEAUX, 22. - Stamina, vi fu una leggera zunn fra la polizia
e gt! scioperand, che tentavano di fermare aleune vetture dei framtoog/8
lo quali continuavano a circolare.
Vi furono tre arresti.

MADRID, 22 - Il min'stro delle ilmanze g.ropóso ai portatori di
obbligazioni 5 per cento del prestito di cento m libni che scadono 11
3) c rrente di rinnovarle fino al 31 dhembro prdssimo.
Ne fu già accettato il rinnovamento per un tota'e di '16 milioni.

La Banca di Spagna apt) una sottosarizione par gli altri 24 millor I,
che venne coperta.

11 ministro è stato costretto a proporro tale operazione, non eg.
sendo ancora votato 11 b lancio dell'esercis o 1801-92
LONDRA, 22. - Ieri vi fu uno scontro a Chatham fra un trono

che era vuoto ed un altro pieno di soldati.
T.entaquattr0 EOldali PimûSOPO feriti graVergant,g,
Non vi fu alcun morto.
LISBONA, 23 - Camera dei deputati - 11 relatore presmta la

sua relazione favorevole ai progetti finanz'arl del ministro Mariano
di Ca.valho.

BORDEAUX, 22. - Parecchi a'tri chioschi del framtonya furono
incendiati in diversi panti della città.
Vennero lanciati sassi contro la truppa, che pero rinsel a dominare

la fo'la senza idre 000ve cariche.

St fecero una trentina d'arresti,
Gli scloperanti sembrano estranei agli ineldenti della giornata, che

sarebbero invece opera di anarchicl.

BORDEtUX,22 -Sono scopplati gravi disordini in parecchi punti
d 1:a cit a.
Gli usseri fecero parecchie cariche.

BORDSAUX, 22. - Mentra s'incominclava a credere ristabilita la
cahna, sulla plazas dell'Aquitania la to la, ingrossando cogli operai che
ritornavano dal lavoro, ridtvenne minacciosa ed incend ò un chlosco
del gramtoay.
La truppa carl. ð nuovamente la folla per fare sgombrare la

plarza.
I pompieri spensero 11 fuoco.
I magazzini ed i caffè nelle vicinanze della piazza vennero chiusi.
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Xaistino Ottletale deRa Borsa d.i Comm cio di Romy del giugno, 4
- VALORt AML'ESSI Valdrst PRE

a Godtmente · · 1N IJOU D Prasm 0Ñl
Ë Ë IN CON' ANTI Nom

CONTRATTAZIONE IN BORSK $ $ Pine corrente Fine prossimo

IMMDIT£ 5 010. i.a.grida . . . .
I genn 91 - -

. . . . . - - 94,65 62 112 60 . . . . . . . .
- -

2.a a . . . . » - - 94,5211294,*5 . 94f41p 91,574291,65 . .
.

. . . .

--

detta 8 010
i.a grida . . . . . I aprile 91 - -

. .
.
. . . .

- - . . . . . , , . , , . . .
- -

8.a - ..... • - -

.......

-- ,...... ....... 50-
Cert. sul Tesoro Emiss, 1860;ôt . .

* - -

. . . . . . . - - . . . . . . , . . . . . ,
98 50

. .

Obbi.-Beni acclesiástici 5 010 . . • - -

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
es ð0. . . .

PrestitoR.BlountB010 ...... » - - ....... -- ....... ....... 9723
..

», Rothschüd........igugno?f- - ....... --

....... .......101601 ...

Obil. Municip. e Cred. Fondlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 OTO . . . .

I genn. 91 500 500
. , , . .

- -
. . .

.
. . . . . . . . .

4f6 - - -tita
i Øj0 f.a Emissione . . . . . . I aprile 91 500 50(

- . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
420 - A B $258

4 010 B.a, S.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss. • 50f 50t
. . .

. . . . -
-

. , . . .
. . . . . . . .

.
410 - e eagg

Cred. Fond. Ba-cc S. Spirito . . • 500 liOf
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . .

.
. . . .

466 -
a a a Ba..ca Nazionale 4 010 * 500 500

. . . . . .
.
-
- , . . . . . . . . . . . . .

480 - og a a a e
, a , m > 4112010 • 500 500

. . . . . . .
- -

. . . . . 490 50 e si & . , .2
. Banco di Sicilia . . • 500 500

. . . . . . - - . . . . . . . . .

- - - - Ñ
• • > • Napoli.. • 500500 ....... -- ...... . --Se e*',ga

Alleur Strade Ferrate Ëa
As IP•rr. Meridionali . . . . . . . i luglio 90 500 500 . . . . . .

- -

, . . .
. . . . .

601 -
e . Méditerranoe stahipigliate . I genn. 01 500 500

. . . .
. . . - -

. . . . . . . . .

:22 - É o

o e a conif. provv. 500 500
. . . . . . - - . . . . . . . . .

- .- .g C

e • Sarde (Preferenza) . . . > 250 SEC
. . . . . -- . . . . .

. .
. . .

-- :::
, , Palermo, Mar. Trap. in e 2a B. i aprile 91 506 500 . . . . . .

- - . . . . . . . . . .

- - g o

a • della Sicilia . . . . . . .
I genna. 90 500 500

. . . . . .
- -

.
- - -

Azies! Essehe e Seeletà diverse o a

As. Banca N:utonale
. . . . . .

. .
I genna.91 1000 150

.
.

. .

- -
. . . .

. .
. ,

t4'5 - e

, sexana . . . . > toot: inor . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
toss - ·m

> > Generale
. . .

. . » 500 350 341 . . . . . 3ii - 316 45 44112 44
. . . . .

- -
"""-

* * diRoma
...
.... » 500850

. .... -- ....... . ...,
510- OË

• • Tiberina
. . .

. . . tgenna.89 300 200
. . . . --

. . . . .
.

. . . . .
.

.

22- 8..
• Indnatriale e Commerciale. I aprile 91 500 500 . . . . .

- -
, . . . . . . .

.
. . . . .

53ti ..T
o'

• • • cert. prov. » 500 250 .
. . . - - . .

. . . . . . . . .
. .

415 -
Soc. ni Credito Nobiliare italtano

.
i geno. 91 500 400

. . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . - dit - a
di Credita tâeridiinale . . . i nuna 8 200 50r

.
.

. . .
-
- . .

. . .
. . . . . . u.» - a

. Romana per l'Illum. a Gaz sta. i aprile 91 600 500
. . . .

. - -
. . . . . . . . . . . . .

787
-

AcquaMarcia.......sgenn94!!0650t .... --- ....... .......tosi- 4 d

a > Italiana per condotte dacqua i genna.90 5Œ 500
. . . .

-.-
. . . . . . . . . . .

253 - og gŠt
e * Immobiltare

. .
. . . . . . 1 genn. 91 500 500

. . .
. . - - 223 26 20 18 . . . . . . .

- -

a dei ¼olini e Magas. Generali. I luglio 90 250 250 . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
iCS

• Telefoui ed App. Elettrieb i genna. 89 100 100
. . . .

.
- -

. . . . .
.

. . . .
- -

• • Oenerale per Pnluulinazione i genua. 90 500 not
. . . .

- -

,
. . . . . . . .

-. -

, • Anonima Tramway omr.ibus e it ilt
. . . .

- - 100
. . .

. . .
.

- -

a e ¢ondiaria Italiana
. . .

. 1 genna. 89 tK 150 -
. . . . .

, 2 della 1.lin. e Votid. Antimonio . I aprilo 90 850 250
.

- -
. .

- -

, • dei Materiali Laterizi
. . . . > 150 250

. .
- -

. .
. .

-

. • Navigazione Goneralo Ita iana i genna 90 W 5 /
. .

- -

. . . . . . . . . 390 -
· • MetaHurgica Italiana . . .

. a 00 500
. . .

-- -
. . . . . . . . .

211 .-
• • della Piccola Borsa di Roma

. . 250 35( . - -

. . .
.

. .
. . . 235 -

> • Cantchouc
. . . . . . .

. , 900 200
.

-
. . . .

5|5 -

Azient Scoletà Assicurartent
As Fondiarie Incendi . I genna.90 100 100

. . . .
- -

.
.

. . .
70 -

• fondiarie Vita
. . . . .

. . 250 ttt . . . .

- -

. . .
. . Tß0 -

Ot:bligaziar.I diverse
Obbt. Ferroviarie 30to Emiss. 1887-98-89 i genn. 91 W 50

. . .
- -

. . . . . . . . . 290 -
Tunisi Goletta ë OTO (cro) . 100( t06

.
.

. .
.

.
. .

.
- -

Strade Ferrate del Tirreno , . > 500 500
. . . . .

- -

. . . . . . . . . . . 450 -
Boe. Immobiliare . .

. . . i aprile 91 500 500
. . . .

.

- -

.
. . . . . . .

.
.
.

.
.

405 53
4010..... » 85029 ...... --

..... ....... 175- gå
Acqua Mercia . . , , a 500 500

. . .
-- -

, , . . . . . . . . . . .
485 -

BS F. Meridionali
.

. . W 5Œ
. . . -

--

. .
.

. . . . . . . . - - C
FF. Pontebba Alta Italia

. 1 gonn 9• 500 Sol
. . .

- -
. . .

.
. . . . . . . - -

TS.Sarde nuovaEmia.30TO t aprilo ci 500 50l
. . .

- -

. . . .
.

. . . . . .
--

FF. Paler.Ma.Tra. I 8. (cro) • 300 30( . . .
-

. .
.

. . .
.

. . . .
- -

Il• • l genn u 300 300 .
-

. . . .
- -

e a FN, Second. della Sardegna . 500 St0
.

- . . . . .
- -

Ferr. Napoli-Ottajano (Boro) . 55f R&
. . .

- -

. . . . . . . . . .
- -

u ni us.ridit.nali 5 OTO . . . . . . .
. 500 to

.

- -

. , . , - -

Tito!! a ûuotazione Speelaio
r odita Austriaca 4 010 (orol .

. -
-
-

. . . . .
- .-

Ubi, prestítA Croce Rossa Ítaliana
. I aprile vi i & - - - -

a ge ,

r nieme. PRREZl DI COMPENNAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1891

3 Prancia
.

. .
.

90 giorni
Par gi . , . . Cheques

3 Londra . . .
90 f.0f

. . . . Chaqua
Vienna, Triesta 90 glorm
Germàuia

. . .
90 giorm

. . . . Chequ.a

. i 0 -
100 83

25 28 23 28 •

Prezzi di comp..nsazione
Compet.eaziou a .

.
27 •

forundanou . . . . 30 •

c me di Banca 6 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindace : ADOLFO CAVACEPPI

Rendita 5 OF
.

.
Oi 10

» 3 010 . . . 68 -
Obbl. Beni Eccles.5010 - -
Prest. Rothschild50¡O 101 -

Obb.cittadiRomal0l0 430 -
• Cred. Fondiario

Santo Spirito .
454 -

• Cred. Fondiario
Banca Nazion. 440 -

• Cred. Fondiario
Ban. Naz. 4112010 445 -

As. Par.Meridiousli . 690 -
a Mediterranee 519 -

• > > cert½ 502 -
• Exaca Nazionale 1470 -
• > Romana . 1040 -
> • Generale . 358 -

As. Manco di Roma . Bio -
• Banca Tiberina

.

25 -
• • Ind. e Com. 495 -
• • • Certif. 400 +--

Soc. Grad. Mobil. 450 -
• • » Merid: 80 -

Gas stampig1. 785 -
Acqua Marcia
st. . . .

1085 -
Condot, d'ac. ths -

• Geil. Illumin 233 -
e a TramwaÿOm 100 -•

cert. Prov. 95 -
• • 4tolini e Ma-

gaz. Gen. . 145 -
• s Immobiliare ,

255 -
a a Fond.ltaliana 15 --

Az. Soc. Ùii À n -'A

Navi . Gen,
I a a 330 -

It,alipha,
,

240 -
dellii Picoo.
la Borsa . ,

235 -
• • IPondiar. In:

eendt .. , 15.-
• • Pond. Vita 530 -
y • Caoutchone'radli-
obbL Soc.Imm. 5010 430 .-

40100:iBS!À
• · Ferroviarle 200
. Fe. Napoli•Otta?" .!

lano 345

TUMINO llAFFABLE, Gerent - Ttpografia detta Gazzetta Ufficiale.


